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1. Il “Riccati-Luzzatti”: la tua scuola 
 

Analisi del contesto socio-economico 
 

La Provincia di Treviso, parte significativa del Nord-Est, ha vissuto un processo di 

rapida trasformazione economica, sociale e territoriale. In meno di cinquant'anni si 

è assistito ad un mutamento epocale: il passaggio da una società con forti 

connotazioni rurali ad una società “post-industriale”, caratterizzata dalla cultura 

del lavoro, da indicatori economici (PIL/pro-capite, tasso di produzione e di espor-

tazione, tasso di occupazione/disoccupazione) spesso al di sopra della media 

nazionale. 

In tale contesto la scuola mantiene, anche in questi anni di profonda crisi, un 

ruolo importante nella formazione di professionalità capaci di interpretare la 

complessità dell'organizzazione economica e sociale in ambito locale, regionale, 

nazionale ed europeo. L’impegno per la costruzione di tale formazione va 

rafforzato, tenendo conto degli scenari interni ed internazionali, scenari che 

richiedono un continuo sforzo di confronto con l’altro, vicino e lontano; ciò 

suggerisce un'attenzione particolare al contesto sovranazionale, alle certificazioni 

europee, al riconoscimento dei titoli di studio, all’acquisizione di competenze 

trasversali. 

Il tessuto economico, costituito da una moltitudine di medie, piccole e micro 

imprese, con altissima propensione all’export, necessita di professionalità che 

abbiano la capacità di analizzare e gestire problemi complessi, ben diverse quindi 

dalla tradizionale figura del ragioniere ancora diffusa nell’immaginario collettivo. 

Affiancando alla consolidata esperienza dell’indirizzo tecnico-economico un 

percorso liceale, il “Riccati-Luzzatti” ha dato vita a un campus economico che si 

configura come un ambiente formativo capace di dare risposta alle pressanti 

domande che al mondo della scuola pone la realtà socio-economica in cui 

l’Istituto è collocato. Una sfida ambiziosa e difficile, cui il “Riccati-Luzzatti” sente di 

poter far fronte sulla base del suo patrimonio di professionalità e degli strumenti di 

cui dispone. 

 

Un campus per studiare l’economia 
 

Il “Riccati-Luzzatti” si propone di essere per il territorio trevigiano un polo 

formativo di eccellenza nel campo economico. Lo studio delle discipline 

economico-giuridiche è il nucleo intorno al quale si definisce la specificità 

dell’offerta formativa dell’Istituto, che ha l’ambizione di formare persone 
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qualificate sul piano culturale e professionale e al tempo stesso dotate di tutti gli 

strumenti essenziali per essere parte attiva e responsabile nella società. La 

possibilità di instaurare un dialogo fecondo tra i diversi indirizzi di studio presenti 

nell’Istituto, quello tecnico e quello liceale, garantisce un valore aggiunto a 

questa scuola.  

L’economia, d’altra parte, non è solo una materia tecnica, è anche una 

materia di insegnamento formativa, di fondamentale importanza per aiutare i 

giovani a comprendere la società in cui vivono e i problemi che continuamente ci 

si presentano, come quelli della recente crisi. È inoltre uno strumento essenziale per 

riuscire a interpretare la crescente complessità del mondo contemporaneo. Con 

questa complessità si devono continuamente confrontare aziende, governi, 

istituzioni internazionali, oltre ai singoli cittadini. Maggiore complessità richiede 

maggiore capacità di analisi e le scienze economiche formano proprio questa 

capacità. 

Com’è ovvio, il percorso tecnico e quello liceale perseguono queste finalità 

generali in modo parzialmente diverso, secondo specificità che si evidenziano sul 

piano delle competenze, delle conoscenze e delle abilità fatte acquisire agli 

studenti.  

 

Chi è e cosa può fare il diplomato del “Riccati-

Luzzatti” 
 

Il diplomato del percorso tecnico 

 

L’Istituto Tecnico Economico prepara il diplomato in Amministrazione Finanza e 

Marketing, un professionista capace di operare con competenza all’interno del 

mondo della produzione e del commercio, delle banche, delle assicurazioni, della 

pubblica amministrazione. Il denominatore comune della sua preparazione è una 

cultura di base solida, varia, con competenze comunicative, tecniche e 

gestionali. 

In particolare il diplomato in Amministrazione Finanza e Marketing che l'Istituto 

“Riccati-Luzzatti” vuole preparare è un professionista che possiede una visione 

integrata della realtà aziendale e ne segue la complessa evoluzione, dimostrando 

competenza, flessibilità, capacità di partecipazione e di direzione del lavoro 

organizzato e di gruppo. 
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Il diploma, per la completezza e la flessibilità della formazione, consente 

 

 di continuare la propria formazione superiore mediante 

 l’accesso ai corsi post-diploma; 

 l’accesso a tutti i corsi di laurea, in modo particolare ai corsi delle facoltà 

di area economica, giuridica, linguistica, con sedi anche a Treviso; 

 

 di accedereimmediatamente al mondo del lavoro presso 

 aziende; 

 istituti bancari; 

 assicurazioni; 

 uffici di consulenza del lavoro e fiscali; 

 enti pubblici. 

 

La pluralità di prospettive disponibili a un diplomato del “Riccati-Luzzatti” è 

fondata anche sulla capacità dell’Istituto di mantenersi in costante e proficuo 

contatto con il mondo esterno per coglierne i nuovi trend e bisogni, per rispondere 

con prontezza ed efficacia alle sfide dell’evoluzione socioculturale e produttiva in 

atto. 

 

Il diplomato del percorso liceale 

    

  Il diplomato del Liceo economico-sociale(LES), come ogni studente in uscita 

da un percorso liceale, ha acquisito un bagaglio metodologico e culturale che gli 

permette di affrontare con competenza e progettualità critica sia un percorso di 

ulteriore approfondimento formativo sia l’inserimento diretto nel mondo del lavoro. 

Il percorso di studio gli consente di muoversi con efficacia in diversi ambiti 

disciplinari, in una prospettiva sistematica, storica e critica, e di padroneggiare 

strumenti essenziali per l’argomentazione e la comunicazione, anche grazie alla 

familiarità con gli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

A qualificare la formazione del diplomato LES è soprattutto la capacità di 

integrare i saperi teorici nell’analisi e nella risoluzione di problemi concreti e 

specifici  in ambito economico, affrontando la complessità del mondo 

contemporaneo con consapevolezza e responsabilità. Le competenze specifiche 

di natura economico-giuridica si fondono proficuamente con un bagaglio 

culturale che lo aiuta a collocare le questioni affrontate in un orizzonte ampio, che 

tenga conto di tutte le diverse variabili sociali, storiche e culturali. 
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Il diploma consente 

 

 di continuare gli studi in qualsiasi ambito universitario, con particolare 

riferimento alle facoltà di Economia, Giurisprudenza, Scienze Politiche, 

Sociologia, Scienze della Formazione, Lingue straniere; 

 

 di intraprendere corsi di specializzazione post-diploma per approfondire a 

livello tecnico-specialistico la preparazione necessaria alle professioni relative 

all’area del sociale e dei servizi alla persona, della comunicazione e dei beni 

culturali sia negli enti pubblici che privati; 

 

 di inserirsi nel mondo del lavoro presso aziende pubbliche e private nei settori 

delle pubbliche relazioni, della comunicazione d’impresa, della ricerca sociale 

e di mercato, dell’animazione culturale. 
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2. Organizzazione della didattica 
 

I percorsi formativi 
 

L’Istituto “Riccati-Luzzatti” offre allo studente la possibilità di approfondire lo 

studio in campo economico-giuridico sia attraverso un percorso di istruzione 

tecnica sia attraverso un percorso liceale. Le due opzioni rispondono a diverse 

finalità formative, ma la loro compresenza all’interno dell’istituto rappresenta un 

sicuro arricchimento per entrambi i percorsi che possono sfruttare utili sinergie nella 

progettazione e realizzazione dei percorsi formativi. 

 

Il percorso tecnico 
Istituto Tecnico Economico– Amministrazione Finanza e Marketing 

 

Profilo generale 

 

Come tutti gli Istituti Tecnici, anche l’ITES Amministrazione Finanza e Marketing 

fornisce agli studenti i saperi e le competenze indispensabili per un inserimento 

diretto nel mondo del lavoro e per accedere a percorsi di livello terziario, 

universitari, degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e dell’Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore (IFTS). Promuove inoltre i saperi e le competenze per l’accesso alle libere 

professioni intellettuali secondo le specifiche normative che regolano la materia. 

L’identità dell’istruzione tecnica è caratterizzata da percorsi di studio 

diversificati per settori e indirizzi nei quali gli studenti acquisiscono conoscenze 

teoriche e applicative spendibili in ampi contesti di studio, professionali e di lavoro, 

nonché abilità cognitive necessarie a risolvere   gestire autonomamente in ambiti 

caratterizzati da innovazioni continue, ad assumere progressivamente anche 

responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

 

Profilo specifico del diplomato in Amministrazione Finanza e Marketing 

     

 Il diplomato in Amministrazione Finanza e Marketing ha competenze generali nel 

campo dei  macro fenomeni economici nazionali ed internazionali, della 

normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, 

pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli 

strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. 

Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle 

linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e 
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contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico 

dell’impresa inserita nel contesto internazionale. 

Attraverso il percorso generale, egli è in grado di 

 rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche 

contabili ed extracontabili; 

 svolgere operazioni contabili in linea con i principi contabili nazionali ed 

internazionali; 

 gestire adempimenti di natura fiscale; 

 collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali 

dell’azienda; 

 leggere, redigere e interpretare documenti contabili e finanziari aziendali; 

 svolgere analisi di mercato e attività di marketing; 

 collaborare alla organizzazione e al controllo dei processi gestionali; 

 effettuare reporting su argomenti tecnici; 

 utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di 

amministrazione, finanza e marketing. 

 

Articolazione del percorso formativo 
 

Il percorso formativo offerto dall’Istituto Tecnico Economico “Riccati-Luzzatti” 

prevede: 

 

 primo biennio unitario: 

è articolato, per ciascun anno, in 660 ore di attività e insegnamenti di 

istruzione generale e in 396 ore di attività e insegnamenti obbligatori di 

indirizzo; 

 secondo biennio: 

è articolato, per ciascun anno, in 495 ore di attività e insegnamenti di 

istruzione generale e in 561 ore di attività e insegnamenti obbligatori di 

indirizzo; 

 quinto anno (monoennio finale): 

articolato in 495 ore di attività e insegnamenti di istruzione generale e in 561 

ore di attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo. 

 

 

L’Istituto “Riccati-Luzzatti”, oltre al percorso curricolare in Amministrazione 

Finanza e Marketing(AFM), offre allo studente la possibilità di scegliere per il 

triennio fra due ulteriori articolazioni: 

 

 Relazioni Internazionali per il Marketing (RIM); 

 Sistemi Informativi Aziendali(SIA). 
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Queste due articolazioni si caratterizzano per una specifica declinazione del 

profilo generale sopra illustrato: 

 

 nell’articolazione Relazioni Internazionali per il Marketing (RIM)il profilo si 

caratterizza per il riferimento sia all’ambito della comunicazione aziendale 

con l’utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici sia alla 

collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali ed 

internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti 

lavorativi; 

 

 nell’articolazione Sistemi Informativi Aziendali(SIA) il profilo si caratterizza per 

il riferimento sia all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale 

sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi; tali 

attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la 

realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di 

archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza 

informatica. 

 

Al superamento dell’esame di Stato conclusivo, il diploma di istruzione tecnica 

che verrà rilasciato indicherà l’indirizzo seguito dallo studente (Amministrazione 

Finanza e Marketing) e le competenze acquisite, facendo riferimento anche 

all’eventuale articolazione opzionale scelta (RIM o SIA). 
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Quadro orario degli indirizzi dell’Istituto Tecnico Economico 

 

Il monte ore annuo è di complessive 1.056 ore, corrispondente a 32 ore 

settimanali di lezione per 33 settimane ad anno scolastico. 

 

Per maggiore chiarezza, si forniscono qui di seguito i quadri orari settimanali 

delle tre articolazioni offerte dall’istituto. 

 

 

Quadro orario settimanale Amministrazione Finanza e Marketing (AFM) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materie I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 2 2 - 

Scienze integr. (Sc. della terra e Biologia) 2 2 - - - 

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Geografia 3 3 - - - 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Diritto - - 3 3 3 

Economia politica - - 3 2 3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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Quadro orario settimanale Relazioni Internazionali per il Marketing(RIM) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quadro orario settimanale Sistemi Informativi Aziendali (SIA) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materie I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Terza lingua straniera - - 3 3 3 

Matematica  4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 - - - 

Scienze integr. (Sc. della terra e Biologia) 2 2 - - - 

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Geografia 3 3 - - - 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Diritto - - 2 2 2 

Relazioni internazionali - - 2 2 3 

Economia aziendale 2 2 - - - 

Economia aziend. e geopolitica - - 5 5 6 

Tecnologie della comunicazione - - 2 2 - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

Materie I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 - - 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 4 5 5 

Scienze integrate (Sc. della terra e Biologia) 2 2 - - - 

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Geografia 3 3 - - - 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Diritto - - 3 3 2 

Economia politica - - 3 2 3 

Economia aziendale 2 2 4 7 7 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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Il percorso liceale 
Liceo Economico Sociale (LES) 

 

Profilo generale 

 

 I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici 

per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con 

atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai 

fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia 

adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella 

vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali. 

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di 

tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 

 lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;  

 la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

 l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d’arte; 

 l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; 

 la pratica dell’argomentazione e del confronto; 

 la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace 

e personale; 

  l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

 

La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, 

maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico 

argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, 

matematica e tecnologica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
11 

 

Profilo specifico del diplomato del Liceo economico-sociale 

 

Oltre ai risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali, al termine del 

percorso LES gli studenti dovranno aver acquisito competenze particolarmente 

avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali. 

 

In particolare, dovranno: 

 aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze 

umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura 

pedagogica, psicologica e socio-antropologica; 

 aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori 

significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali 

tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il 

ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

 saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni 

storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-

civile e pedagogico-educativo;  

 saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà 

della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai 

processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non 

formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali; 

 possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e 

critica, le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle 

relative alla media education. 

 

Quadro orario del LES 

 

Il monte ore annuo è di complessive 891 ore nel biennio e 990 nel triennio, 

corrispondente rispettivamente a 27 e 30 ore settimanali di lezione per 33 

settimane ad anno scolastico. In coerenza con le peculiarità dell’istituto, l’area 

giuridico-economica (Diritto ed Economia Politica) e quella matematica sono 

state opportunamente potenziate al biennio, senza comunque modificare il 

monte ore complessivo previsto dal quadro ministeriale. Anche la 

programmazione del triennio verrà rimodulata, sulla base delle priorità dello 

specifico indirizzo di studi.   

A partire dall’a.s. 2018/2019 è prevista, nell’ambito della autonomia 

scolastica,  l’attivazione al primo biennio di un’ora opzionale di potenziamento 

della lingua inglese che verrà realizzata, se possibile, con le risorse dell’istituto o in 

alternativa con un contributo delle famiglie che aderiranno all’iniziativa. Quest’ora 
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aggiuntiva farà parte dell’attività curricolare e la frequenza sarà quindi 

obbligatoria. 

Quadro orario LES 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Antropologia, Metodologia della ricerca, Psicologia e Sociologia 

**   con Informatica al primo biennio 

***Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

 

 

Passaggi fra indirizzi 

 

L’alunno che intenda passare a uno dei percorsi, tecnico o liceale, del 

“Riccati-Luzzatti” da un altro indirizzo di studi deve prima sostenere un esame 

integrativo sui contenuti delle discipline non presenti in quello di provenienza. 

Per quanto riguarda gli indirizzi dell’istituto “Riccati-Luzzatti”, l’Istituto cura con 

particolare attenzione l’attività di riorientamento, accompagnando gli alunni nel 

caso decidano di passare da un indirizzo a un altro. In ogni caso, sia per le 

articolazioni del triennio del percorso tecnico (AFM, RIM, SIA) che per il passaggio 

dal tecnico al liceo o viceversa, è necessario che l’alunno sostenga un esame 

integrativo sulle discipline specifiche del nuovo indirizzo scelto non presenti nel 

proprio corso di studi. 

 

Materie I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia e Geografia 2 2 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Scienze umane* 2 2 3 3 3 

Diritto ed Economia politica 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura stran. 1: Inglese 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura stran. 2: Ted./Fr./Spagn. 3 3 3 3 3 

Matematica** 4 4 3 3 3 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali*** 2 2 - - - 

Storia dell’arte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione/attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 
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Modalità di realizzazione dei percorsi 
Scelte metodologiche 

 

Le scelte metodologiche in campo didattico sono finalizzate a consentire a 

ciascuno studente la possibilità di riconoscere e attivare al meglio i propri talenti 

nel corso dei cinque anni di studio. Per promuovere la motivazione allo studio, il 

successo scolastico e la valorizzazione delle eccellenze, la progettazione didattica 

e formativa sia a livello d’Istituto sia a livello di singola disciplina: 

 

 si realizza attraverso metodologie didattiche finalizzate a sviluppare, con 

particolare riferimento alle attività e agli insegnamenti di indirizzo, competenze 

basate sulla didattica di laboratorio, l’analisi e la soluzione di problemi, il lavoro 

per progetti; 

 è orientata alla gestione di processi in contesti organizzati e all’uso di modelli e 

linguaggi specifici; 

 è strutturata in modo da favorire un collegamento organico con il mondo del 

lavoro e delle professioni, compresi il volontariato ed il privato sociale. 

 

Stage, tirocini e alternanza scuola-lavoro (ASL) sono strumenti didattici 

fondamentali per la realizzazione dei percorsi di studio. Da questo punto di vista, 

l’Istituto può vantare una consolidata esperienza, che garantisce agli studenti 

l’efficacia dell’azione formativa e un dialogo proficuo e di sicuro arricchimento 

con la realtà economica del territorio. 

 

Alternanza scuola-lavoro (ASL) 

 

L’alternanza scuola-lavoro si configura quale metodologia didattica 

innovativa del sistema dell’istruzione che consente agli studenti che hanno 

compiuto il quindicesimo anno di età, di realizzare i propri percorsi formativi 

alternando periodi di studio “in aula” e forme di apprendimento in contesti 

lavorativi. 

Si tratta, dunque, di una possibilità attraverso la quale si attuano modalità di 

apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo. Con 

l’alternanza scuola-lavoro si riconosce, infatti, un valore formativo equivalente ai 

percorsi realizzati in azienda e a quelli curricolari svolti nel contesto scolastico. 

Attraverso la metodologia dell’alternanza, infatti, si permettono l’acquisizione, 

lo sviluppo e l’applicazione di competenze specifiche previste dai profili educativi 

culturali e professionali dei diversi corsi di studio che la scuola ha adottato nel 

Piano dell’Offerta Formativa. 
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Per realizzare al meglio in termini di efficienza ed efficacia le esperienze di 

alternanza scuola-lavoro l’Istituto ha sottoscritto specifiche convenzioni con 

associazioni di categoria, imprese, studi professionali ed enti pubblici e promuove 

la partecipazione a progetti formativi nazionali e internazionali che risultino 

coerenti e funzionali a queste finalità. 

La L. 13 luglio 2015 n. 107 prevede che i percorsi di alternanza scuola-lavoro 

siano attuati nel secondo biennio e nel monoennio finale (classi 3^, 4^ e 5^) per 

una durata complessiva di almeno 400 ore negli istituti tecnici e di almeno 200 ore 

nei licei. 

L’Istituto “Riccati-Luzzatti”, sulla base dell’esperienza pregressa e in 

collaborazione con i soggetti esterni con cui da tempo collabora, attua i percorsi 

di alternanza scuola-lavoro con diverse modalità. Per le classi 3^, l’ASL verrà 

avviata con la metodologia dell’impresa formativa simulata o con progetti di 

studio del tessuto economico locale che prevedono visite aziendali e incontri con 

esperti esterni. Il tirocinio curricolare è previsto per tutti gli studenti nelle classi 4^, 

mentre per gli studenti delle classi 5^ il percorso di alternanza scuola-lavoro si 

declina con specifiche finalità orientative che garantiscano una scelta 

consapevole per il post-diploma. 

In ogni fase viene curata con particolare attenzione la formazione nel campo 

della sicurezza che costituisce un aspetto imprescindibile del profilo in uscita dello 

studente. 

 

Alternanza scuola-lavoro all’estero – Progetto Erasmus Plus I Move 

 
Il Programma Erasmus Plus è il programma di mobilità internazionale promosso 

e finanziato dall’Unione Europea e dedicato all'istruzione, alla formazione, alla 

gioventù e allo sport, aperto a tutti i cittadini europei. Le più recenti indagini sul 

mercato del lavoro evidenziano infatti la richiesta da parte delle aziende di 

personale che, oltre a possedere conoscenze teoriche e capacità tecniche 

adeguate, abbia buone competenze linguistiche e di comunicazione. Il progetto I 

Move, coerentemente con gli obiettivi del programma Erasmus Plus, intende offrire 

agli studenti l’opportunità di svolgere un periodo di tirocinio all’estero per 

migliorare le competenze professionali, informatiche, linguistiche e trasversali 

rilevanti nel mondo del lavoro. Inoltre mira ad aumentare la consapevolezza e la 

comprensione di altre culture e a sviluppare lo spirito di iniziativa, l’autonomia e 

adattabilità.  

Il programma prevede lo svolgimento di tirocini all’estero della durata di 1 

mese e la partecipazione obbligatoria ad attività propedeutiche alla mobilità in 

ambito linguistico, tecnico-professionale e orientamento al lavoro per un totale di 

24 ore che saranno effettuate a scuola. Il successivo periodo di soggiorno 

all’estero, presso famiglie o in alloggi selezionati, si svolgerà in azienda. Il 
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contenuto dei tirocini sarà incentrato sulla pratica in situazioni professionali il più 

possibile coerenti con gli indirizzi di studio dei partecipanti e con gli obiettivi del 

progetto. La copertura delle spese di preparazione, viaggio, assicurazione e 

soggiorno viene assicurata dal programma Erasmus Plus Mobilità. Al programma 

possono partecipare gli studenti dell’Istituto Riccati-Luzzatti di Treviso frequentanti 

la classe 4^ e 5^ e i neodiplomati entro un anno dall’acquisizione del titolo. 

 

Stage e tirocini 

 

L’Istituto “Riccati-Luzzatti “ investe molto sulla promozione e organizzazione di 

attività capaci di offrire agli studenti una conoscenza più diretta e proficua del 

mondo del lavoro e aiutarli ad acquisire fondamentali competenze trasversali di 

tipo relazionale e comunicativo. 

Gli studenti dell’Istituto possono quindi svolgere, su base volontaria e a partire 

dalla classe 3^, periodi di stage e tirocini durante le vacanze estive. 

La funzione principale degli stage e dei tirocini è quella di agevolare le scelte 

formative e professionali degli studenti attraverso un apprendimento fondato 

sull’esperienza, più o meno prolungata, in ambienti di lavoro esterni alla scuola, 

che possono riferirsi ad una pluralità di contesti (imprese e studi professionali, enti 

pubblici, enti di ricerca, associazioni di volontariato ecc.), selezionate anche in 

relazione ai settori che caratterizzano i vari indirizzi di studi e la dinamicità del 

mondo del lavoro. 

 

 Insegnamento in modalità CLIL  

 

Come previsto dalla normativa, le classi 5^ degli istituti tecnici svolgono, 

compatibilmente con le risorse a disposizione e nei limiti degli organici determinati 

a legislazione vigente, moduli didattici realizzati secondo la metodologia CLIL per 

l’insegnamento di una Disciplina Non Linguistica (DNL) compresa nell’area di 

indirizzo del quinto anno. L’insegnamento è finalizzato a potenziare le conoscenze 

e abilità proprie della disciplina da veicolare in lingua inglese attraverso la 

contemporanea acquisizione di diversi codici linguistici. 

L’istituto si è attivato per riuscire a sviluppare una proposta didattica in questo 

ambito. Il “Riccati-Luzzatti” svolge quindi moduli o moduli parziali CLIL nelle diverse 

lingue nei diversi anni di corso in relazione alle competenze professionali dei 

docenti. In cl. 5^ è previsto almeno un modulo parziale in modalità CLIL nelle 

materie di indirizzo (Economia Aziendale, Diritto e Economia, Informatica). 

L’Istituto sta inoltre promuovendo la formazione linguistica dei propri insegnanti 

per far acquisire le competenze necessarie a questo tipo di esperienza didattica. 



 
16 

 

Anche per il LES è previsto nel quinto anno la realizzazione di insegnamenti in 

modalità CLIL. 

 

Didattica per competenze 
 

I risultati di apprendimento degli studenti al termine del percorso di studio 

saranno declinati anche in termini di competenze, secondo quanto previsto dalla 

normativa che ha recepito in Italia le indicazioni dell’Unione europea, da ultima la 

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla 

costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 

permanente (EQF). 

La certificazione delle competenze è una descrizione delle competenze, delle 

abilità e delle conoscenze acquisite, secondo il piano di studi seguito e le 

esperienze formative realizzate. In considerazione della mobilità dei cittadini e 

della necessità di rendere i titoli di studio italiani validi in altri Paesi e confrontabili 

con altri titoli di studio nell'ambito dell'Unione europea, la certificazione deve 

essere redatta secondo criteri di "trasparenza", ossia indicare che cosa lo studente 

sa fare utilizzando ciò che ha imparato. 

Nell'Unione Europea l'attenzione è concentrata infatti sul concetto di 

competenza, intesa come la capacità dimostrata di utilizzare le conoscenze, le 

abilità e le attitudini personali, sociali e/o metodologiche in situazioni di lavoro o di 

studio e nello sviluppo professionale e/o personale. La competenza è descritta in 

termini di responsabilità e autonomia ed è quindi una caratteristica interna alla 

persona, un modo di stare nel reale, una padronanza della persona dimostrata 

nell’azione. 

Una prima certificazione delle competenze si ha al termine del biennio iniziale, 

che consente di assolvere all’obbligo di istruzione. L’area di istruzione generale, 

simile in tutti i percorsi del biennio dell’obbligo, ha l’obiettivo di fornire ai giovani 

una solida base culturale, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli 

assi culturali dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico e storico-sociale. I 

quattro assi, assieme alle competenze chiave di cittadinanza, rappresentano il 

tessuto essenziale per percorsi di apprendimento che preparino i giovani alla vita 

adulta e costituiscono la base per consolidare e accrescere saperi e competenze. 

Un’ulteriore certificazione delle competenze si ha al momento dell’esame di Stato 

finale. 

 

Competenze specifiche dell’indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing 

A conclusione del percorso quinquennale, i risultati di apprendimento 

dell’indirizzo afferiscono alle seguenti competenze specifiche: 

 

1.  Riconoscere e interpretare: 
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 le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali   anche per coglierne 

le   ripercussioni in un dato contesto; 

 i   macro fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli 

alla specificità di un’azienda; 

 i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con 

particolare riferimento alle attività aziendali.  

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con 

riferimento alle differenti tipologie di imprese.  

4. Riconoscere   i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le 

procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla 

gestione delle risorse umane. 

6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di 

contabilità integrata.  

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di 

gestione, analizzandone i risultati. 

8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare 

applicazioni   con riferimento a specifiche tipologie di aziende.  

9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per 

collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose. 

10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 

d’ impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a  differenti 

contesti. 

11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e 

ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa.  

 

Nelle articolazioni Relazioni internazionali per il marketing e Sistemi informativi 

aziendali, le competenze di cui sopra sono differentemente sviluppate e 

opportunamente integrate in coerenza con la peculiarità del profilo di riferimento. 

 

Competenze specifiche del LES 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  

 

1. conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a 

disposizione delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche;  

2. comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili 

sulle risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del 
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diritto come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la 

convivenza sociale; 

3. individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e 

classificazione dei fenomeni culturali; 

4. sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti 

matematici, statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili 

alla verifica empirica dei princìpi teorici; 

5. utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello 

studio delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e 

personali;  

6. saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e 

sociali e le istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed 

europea sia a quella globale; 

7. avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e 

competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento. 

 

Cittadinanza e Costituzione 
 

I risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi dell’istruzione tecnica e 

liceale contribuiscono a fornire agli studenti un sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione. Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e 

costituzione” coinvolgono pertanto tutti gli ambiti disciplinari dell’istruzione e si 

sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico-sociale e giuridico-

economico; interessano, però, anche le esperienze di vita e, nel triennio, le attività 

di alternanza scuola-lavoro, con la conseguente valorizzazione dell’etica del 

lavoro. 

L’Istituto “Riccati-Luzzatti” attua l’insegnamento di “Cittadinanza e 

Costituzione” con prevalente riferimento a principi e valori afferenti l’asse 

economico-giuridico che lo caratterizza e ai risultati di apprendimento previsti per 

l’area di istruzione generale e per le aree di indirizzo. Particolare rilevanza 

assumono, in questa prospettiva, le questioni concernenti la possibilità di collocare 

l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente, come espressamente indicato nell’obbligo di 

istruzione. 

Nel primo biennio tale obiettivo si consegue soprattutto attraverso lo studio 

della Costituzione Italiana (principi, libertà, diritti e doveri), dell’Unione europea e 

delle grandi organizzazioni internazionali, nonché dei concetti di norma giuridica e 

fonti del diritto e della loro codificazione. A tale studio concorrono prioritariamente 

alcune discipline, in particolare Storia, Diritto ed Economia e Geografia, 
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quest’ultima soprattutto per gli aspetti riguardanti il delicato rapporto tra l’uomo e 

l’ambiente.  

Anche il tema dell’educazione finanziaria e del relativo grado di 

“alfabetizzazione” dei cittadini (financial literacy) è di grande rilevanza all’interno 

della prospettiva qui considerata, poiché le scelte finanziarie hanno conseguenze 

determinanti sulla qualità e sullo stile di vita dei cittadini e sul livello di legalità 

espresso da una comunità. L’Istituto organizza attività, anche con esperti esterni, 

per dotare gli studenti di strumenti utili a comprendere benefici e rischi collegati 

ad un corretto utilizzo di beni e servizi finanziari quale utile contributo per la 

cittadinanza consapevole.  

Rispetto al primo biennio, nel secondo biennio e nel monoennio finale 

l’insegnamento della Storia tende ad ampliare e rafforzare l’acquisizione delle 

competenze chiave di cittadinanza, con una particolare attenzione al dialogo 

interculturale e allo sviluppo di una responsabilità individuale e sociale. Ciò è 

sicuramente possibile attraverso lo studio della Carta costituzionale del nostro 

Paese.  

Il profilo educativo è completato con il potenziamento di saperi, competenze, 

comportamenti relativi alla sensibilità ambientale, allo sviluppo sostenibile, alla 

sicurezza nelle sue varie accezioni, al risparmio energetico, alla tutela e al rispetto 

del patrimonio artistico e culturale. 

 

Scelte operative 
 

Progettazione delle attività didattiche 

 

L’attività didattica viene pianificata sulla base delle indicazioni strategiche 

elaborate dal Collegio dei Docenti ed esplicitate nel Piano dell’Offerta Formativa. 

A partire da queste indicazioni i Dipartimenti disciplinari, che costituiscono 

un’articolazione del Collegio e svolgono un ruolo fondamentale sul piano 

didattico, definiscono obiettivi, contenuti e finalità specifiche delle diverse 

materie, valorizzando al massimo i possibili raccordi interdisciplinari. La 

progettazione dipartimentale si indirizza prioritariamente a definire metodi e 

strumenti che consentano di far acquisire agli studenti le competenze previste dal 

quadro normativo nazionale ed europeo. 

Tenendo conto delle indicazioni del Collegio dei Docenti e dei Dipartimenti 

disciplinari, ogni Consiglio di Classe predispone un Piano di Lavoro condiviso tra 

tutti i docenti mirato ai bisogni educativi ed alle esigenze didattiche della singola 

classe. Il Piano prevede, oltre all’indicazione degli obiettivi didattico-educativi 

trasversali, la definizione delle attività extracurricolari (visite guidate, viaggi 
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d’istruzione, ecc.) e dei progetti di arricchimento dell’offerta formativa previsti per 

lo specifico anno di corso.  

Ogni docente elabora quindi il Piano di Lavoro personale sulla base degli 

obiettivi didattici specifici della singola materia definiti in sede di Dipartimento 

disciplinare e degli obiettivi didattico-educativi trasversali individuati dal Consiglio 

di Classe. 

Per le classi prime e seconde, al fine di attuare un’efficace azione per far 

acquisire le competenze da certificare sia al termine del primo biennio sia in esito 

al percorso quinquennale, il Consiglio di Classe progetta almeno una Unità di 

Apprendimento per competenze interdisciplinare (macro UdA) nella classe prima 

e due nella classe seconda. 

I docenti del primo biennio non coinvolti nella realizzazione di una macro UdA 

interdisciplinare progettano inoltre almeno una Unità di Apprendimento per 

competenze relativa alla disciplina di loro pertinenza (micro UdA), che fa parte 

integrante del Piano di lavoro individuale. 

Per quanto concerne il secondo biennio e il monoennio finale, i Consigli delle 

Classi terze e quarte elaborano, sulla base di quanto previsto dalla Linee guida 

ministeriali, progetti ispirati ai principi fondamentali della didattica per 

competenze al fine di valutare e certificare in esito al percorso le competenze 

acquisite dagli studenti. Tali progetti devono privilegiare gli strumenti e le modalità 

della didattica laboratoriale e/o del business game, gli stages, i tirocini e 

l’alternanza scuola/lavoro e più in generale ogni esperienza fondata su una 

impostazione induttiva dell’apprendimento, al fine di sviluppare negli studenti 

autonomia e responsabilità. 

Il Piano di Lavoro individuale punta a ottimizzare tempi e risorse per far 

conseguire risultati soddisfacenti al maggior numero possibile di studenti. 

Nell'apprendimento, il tempo è una variabile significativa: i tempi di 

apprendimento non sono uguali per tutti gli allievi, ma variano, in rapporto alle 

peculiarità di ciò che gli studenti apprendono (“difficoltà” delle discipline) e alla 

situazione d'apprendimento (personale, del gruppo classe, ecc.). 

Di conseguenza il docente, per ottenere risultati soddisfacenti dal maggior 

numero possibile di studenti, dedica parte della lezione: 

 

 all'ascolto dei problemi degli studenti, di natura sia cognitiva (“non ho 

capito l'argomento”), sia motivazionale (“non riesco a studiare”); 

 all'analisi e alla correzione degli errori come orientamento per l'avvio di un 

processo di recupero finalizzato al miglioramento; 

 all'organizzazione del recupero curricolare, assegnando attività di rinforzo 

agli studenti che ne necessitano e valorizzando gli altri allievi, ad esempio 

nel ruolo di tutor (peer education). 
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Qualora una serie di fattori concorra a rallentare lo svolgimento delle attività 

didattico-educative pianificate, il docente o il Consiglio di Classe intero possono 

modificare in itinere la propria programmazione, allo scopo di conseguire gli 

obiettivi prefissati. 

 

Flessibilità organizzativa 

  

La legge 107/2015 (vedi in particolare l’art.1 comma 3) e il  DPR 275/99 

riconoscono che la realizzazione del curricolo della scuola è perseguita tra l’altro 

attraverso l’autonomia organizzativa e didattica. 

     In particolare l’art. 4 comma 2 del DPR 275/99 prevede che: “Nell'esercizio 

dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi 

dell'insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività nel modo 

più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. A tal fine le 

istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono”, 

l’art.1 comma 3 della legge 107/2015 ribadisce che rientra tra le forme di 

autonomia organizzativa: “l'articolazione modulare del monte orario annuale di 

ciascuna disciplina, ivi compresi attività e insegnamenti interdisciplinari”. 

     Pertanto è facoltà dell’Istituto provvedere a una diversa articolazione 

dell’orario complessivo delle singole discipline che meglio risponda alle esigenze 

didattico- educative nel rispetto delle indicazioni previste dal curricolo nazionale. 

 

 

Su indicazione del dipartimento di Scienze Integrate e Geografia il Collegio  

Docenti ha approvato una diversa articolazione del monte orario delle discipline 

scientifiche nelle classi seconde dell’ITES : 

 

 le 66 ore previste per l’insegnamento di Chimica saranno effettuate da 

settembre a gennaio con una cadenza settimanale di 4 ore; 

 le 66 ore previste per l’insegnamento di Biologia saranno effettuate da 

febbraio a giugno con una cadenza settimanale di 4 ore. 

 

Di conseguenza:  

 per Chimica si prevede una valutazione alla fine del primo periodo 

(scrutinio) dopo la quale saranno predisposte   attività e prove di recupero 

per i casi di insufficienza, nonché una valutazione finale (scrutinio del 

secondo periodo); 

 per Biologia è prevista una valutazione al termine del secondo periodo 

(scrutinio finale). 

 

 In entrambe i casi la sospensione di giudizio a giugno determina la frequenza dei 

corsi di recupero predisposti dalla scuola e l’obbligo a sostenere un esame per il 

superamento dell’insufficienza. 

http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/aut3.html
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La proposta non produce variazioni nell’organico dato che le due discipline 

vengono insegnate dal medesimo docente e consente di: 

 

 affrontare prima la Chimica i cui nuclei contenutistici sono propedeutici allo 

studio della Biologia; 

 consentire un maggior utilizzo dei laboratori   di Chimica e Biologia; 

 concentrare   il carico di lavoro quadrimestrale degli studenti con lo studio 

di una materia alla volta. 

 

Inclusività 

 

      Vista la Nota Ministeriale prot. 1551 del 27 giugno 2013, la Direttiva Ministeriale 

del 27 dicembre 2012 e la C.M. n.8 del 2013 prot. 561 “Strumenti di interventi per 

alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione 

scolastica”, è costituito presso l’Istituto Riccati-Luzzatti il Gruppo di Lavoro per 

l’Inclusione (GLI).  

     Al fine di garantire il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni è predisposto il 

“Piano Annuale per l’Inclusione”. Le iniziative proposte nel piano prevedono 

attività relative alla progettazione e alla metodologia didattica, alla 

organizzazione degli spazi e delle risorse disponibili, al coinvolgimento delle 

famiglie, dei servizi e delle istituzioni. 

 

     Vengono pertanto individuate come linee guida:  

 la personalizzazione dei percorsi;   

 il riconoscimento e la valorizzazione dell’alterità;   

 la considerazione della diversità come un punto di forza sia della 

socializzazione sia dell’apprendimento;   

 il lavoro di rete;  

 l’adozione di strumenti compensativi e misure dispensative.   

 

     Al fine di garantire le stesse opportunità formative e di apprendimento a tutti gli 

alunni, i Consigli di Classe provvederanno alla stesura del P.D.P. (Piano Didattico 

Personalizzato) o dei PEI (Piani Educativi Individualizzati).    

Ambienti di apprendimento 

 

L'ambiente di apprendimento è il contesto di attività strutturate in cui si 

organizza l'insegnamento affinché il processo di apprendimento che si intende 

promuovere avvenga secondo le modalità attese. È, perciò, lo "spazio d'azione" 
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creato per stimolare e sostenere la costruzione di conoscenze, abilità, motivazioni, 

atteggiamenti.  

L'attività didattico-educativa progettata dai Consigli di Classe e dai singoli 

docenti è proposta agli studenti valorizzando il gruppo-classe come centro della 

crescita della persona e di sviluppo dell'apprendimento: nel gruppo-classe si 

realizza il confronto tra personalità e modi di imparare. In determinate situazioni o 

in relazione a specifici problemi il gruppo-classe può risultare limitante favorendo 

la demotivazione e lo scarso impegno. La flessibilità del gruppo-classe permette di 

differenziare i percorsi ed effettuare potenziamento e recupero in funzione delle 

necessità consentendo agli alunni la possibilità di dimostrare le loro competenze in 

relazione agli obiettivi prefissati. 

La flessibilità del gruppo-classe è adottata nei seguenti progetti ed iniziative ai 

quali sono interessati alunni provenienti da classi diverse: 

 

 attività didattica per classi parallele con la suddivisione degli alunni per 

gruppi di livello; 

 interventi didattici di studio della Lingua italiana per alunni stranieri. 

 

Gli alunni possono svolgere anche altre attività in gruppi misti: 

 

 progetti extra-curricolari rivolti agli studenti del biennio e/o del triennio (ad 

es.: Laboratorio teatrale in lingua inglese, Help Junior …); 

 interventi didattici educativi integrativi (I.D.E.I.) per il recupero di conoscenze 

e competenze; 

 interventi di consulenza didattica (sportello pomeridiano); 

 percorsi didattici integrativi rivolti agli alunni che cambiano indirizzo nel 

triennio; 

 interventi didattici di recupero per alunni che presentino insufficienze nel 

profitto. 

 

La flessibilità è possibile anche nell'area curricolare del “Riccati-Luzzatti” per 

attività laboratoriali volte al recupero e/o all'approfondimento o alla 

sperimentazione di esperienze didattiche legate alle nuove tecnologie. 

 

In relazione al contesto fisico in cui si realizza il processo insegnamento-

apprendimento, il lavoro si alterna: 

 

 in un'aula intesa come ambiente di riferimento molto importante del gruppo 

classe e "spazio di appartenenza"; 

 in un laboratorio (informatico, scientifico, palestra, ecc.) che riveste una 

funzione specifica, suggerisce precise attività, è regolato da norme. 
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L’ambiente di apprendimento si estende peraltro anche a tutti quei contesti 

esterni all’istituto nei quali gli alunni svolgono attività didattiche e formative. In 

primo luogo le aziende, gli enti e gli studi professionali convenzionati con la scuola 

che ospitano gli studenti per attività di stage estivi o tirocini curricolari (Alternanza 

scuola lavoro), ma anche tutti i contesti in cui vengono svolte le attività di 

arricchimento dell’offerta formativa dei vari progetti d’istituto. La scuola stessa, al 

pomeriggio, è aperta a gruppi di lavoro e di studio nell’ottica di un sempre 

maggiore coinvolgimento attivo degli alunni per sviluppare in loro il senso di 

appartenenza a una comunità vitale e stimolante. 

 

Successo formativo 

  

Un’accurata programmazione didattica punta a migliorare il processo di 

insegnamento/apprendimento. Tale miglioramento nasce dal riconoscimento 

della centralità dei singoli alunni per aiutarli a realizzare l’ottimale, integrale e 

originale formazione della loro personalità.  

La valutazione del successo formativa è ovviamente in relazione con i livelli di 

partenza del percorso e con le peculiarità cognitive e sociali di ogni singolo 

alunno. 

Per favorire l’apprendimento, il “Riccati-Luzzatti” predispone una serie di 

interventi che forniscono allo studente più strumenti in merito 

 

 alla ri-motivazione; 

 all’acquisizione di abilità di studio di carattere trasversale (comuni a più 

discipline); 

 all’acquisizione di contenuti (parti di singole discipline). 

 

Tali interventi si realizzano in ambito curricolare secondo varie modalità: 

 

 interventi mirati del singolo docente all’interno della propria disciplina; 

 interventi mirati del singolo docente in compresenza con un collega 

all’interno dell’orario della propria disciplina; 

 interventi svolti per gruppi di livello, soprattutto nelle classi del primo biennio. 

 

Altri interventi si realizzano in ambito extra-curricolare attraverso una pluralità di 

progetti specifici (Riallineamento, Accoglienza e sostegno linguistico degli alunni 

di origine straniera, Disturbi Specifici di Apprendimento, Sportello pomeridiano di 

consulenza didattica, Corsi I.D.E.I., Help Junior, Laboratorio di scrittura) descritti 

nella sezione Progetti di arricchimento dell’offerta formativa. 
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Valutazione 
 

Principi generali della valutazione 
 

La valutazione delle materie del curricolo fornisce informazioni sul processo di 

insegnamento-apprendimento e quindi 

 

 l'insegnante può, nell’ambito delle competenze del Consiglio di Classe, 

modificare la propria programmazione ed organizzare gli interventi di 

recupero; 

 lo studente può sanare le difficoltà e ricevere gratificazione per i 

progressi. 

 

La valutazione implica l'attivazione di un processo di verifica e misurazione dei 

risultati per arrivare al giudizio finale. 

La verifica è lo strumento che permette di ottenere una misurazione. Le prove 

di verifica sono di vario tipo, sia per lo scritto sia per l'orale. 

Con il termine misurazione si intende l'operazione attraverso la quale si giunge 

a determinare il voto. 

Per pervenire alla valutazione sono opportune due modalità di verifica: 

 

Tipo di verifica Descrizione 

Formativa 

 

Prova svolta durante il percorso 

d'insegnamento-apprendimento e mirata 

al controllo sistematico dell'efficacia del 

percorso di apprendimento e al recupero 

degli alunni che incontrano difficoltà nel 

raggiungere l’obiettivo (può non fare 

media con le valutazioni delle verifiche 

sommative). 

 

 

Sommativa 

 

 

Si svolge al termine di parti significative del 

percorso d'insegnamento-apprendimento.  

Ha lo scopo di misurare i risultati 

dell’apprendimento (in termini di 

conoscenze, abilità e competenze) e di 

accertare il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. 

Comporta la registrazione del voto, che fa 

media per la valutazione finale del profitto. 
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Trasparenza e tempestività della valutazione 

 

Lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva (DPR 122 

del 22 giugno 2009), che gli consenta di attivare un processo di autovalutazione e 

di individuare i propri punti di forza e di debolezza al fine di migliorare le proprie 

conoscenze, abilità e competenze. Pertanto l’esito delle prove è comunicato dal 

docente di norma entro quindici giorni dall’effettuazione per le prove scritte e al 

termine della prova per le valutazioni orali. 

L’Istituto si serve di una pluralità di strumenti per fornire alle famiglie 

un’informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e la valutazione 

degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico avvalendosi, nel 

rispetto delle vigenti disposizioni in materia di riservatezza, anche delle moderne 

tecnologie informatiche.  

Le famiglie possono conoscere in tempo reale non solo tutte le informazioni 

relative a ritardi e assenze eventualmente non giustificati dei figli, ma anche 

aggiornarsi sulle valutazioni delle prove orali e scritte tramite il Registro elettronico 

consultabile on-line. 

 

Criteri di valutazione 

 

La valutazione è determinata innanzitutto dai risultati delle verifiche sommative 

(profitto). Alla determinazione della valutazione, tuttavia, concorrono anche altri 

fattori: 

 

 l'impegno (volontà e costanza nella continuazione del lavoro); 

 la progressione dell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza; 

 il curriculum (valutazione finale degli anni scolastici precedenti); 

 il raggiungimento degli obiettivi educativi; 

 la situazione personale (eventuali difficoltà di salute, di relazione, etc.). 

 

I criteri di valutazione vengono definiti con le seguenti modalità: 

 

 il Collegio dei Docenti delibera  

 gli indicatori e i descrittori della valutazione (griglia di corrispondenza); 

 i criteri di ammissione o meno alla classe successiva; 

 

i Dipartimenti disciplinari 

 adattano le descrizioni dei livelli alla materia mediante l’uso della 

terminologia specifica; 

 impostano una griglia di corrispondenza fra i livelli definiti e i voti; 
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il Docente 

 valuta le verifiche; 

 determina il voto complessivo (che viene proposto al Consiglio di Classe 

negli scrutini intermedi o finali). 

 

Le griglie di valutazione delle singole discipline approntate dai Dipartimenti 

devono essere coerenti con gli indicatori e descrittori della valutazione approvati 

dal Collegio dei Docenti sia nell’area degli Obiettivi cognitivi sia in quella degli 

Obiettivi non cognitivi. 

 

INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE 

Obiettivi cognitivi (griglia di corrispondenza) 

VOTI LIVELLI 
DESCRITTORI 

Conoscenze Competenze Capacità 

1 - 2 Nullo Nessuna Nessuna Nessuna 

3 

 
Scarso 

Scarsissima 

conoscenza degli 

argomenti proposti. 

Non riesce ad applicare le sue 

conoscenze. Non riesce a 

comprendere il testo. Si esprime in 

modo scorretto ed improprio. 

Non è capace di effettuare 

alcuna analisi, né di sintetizzare le 

conoscenze. 

 

4 
Gravemente 

insufficiente 

Frammentarie, 

incomplete e 

superficiali. 

 

Riesce ad applicare le 

conoscenze in compiti semplici, 

ma commette errori anche gravi 

nell'esecuzione. 

Comprende il testo in modo 

parziale. Si esprime in modo 

scorretto ed improprio. 

Effettua analisi parziali ed 

imprecise e sintesi scorrette. 

Guidato esprime valutazioni 

molto superficiali. 

5 Insufficiente 

Superficiali e non del 

tutto complete. 

 

Commette qualche errore 

applicando le conoscenze in 

compiti piuttosto semplici. 

Non coglie tutti i livelli del testo. 

Si esprime non sempre 

correttamente. 

Effettua analisi superficiali e sintesi 

imprecise. Sulla base di queste 

esprime valutazioni superficiali. 

Gestisce con difficoltà situazioni 

nuove semplici. 

6 Sufficiente 
Essenziali e poco 

approfondite. 

Applica le conoscenze acquisite 

nell'esecuzione di compiti semplici 

in modo sostanzialmente corretto. 

Comprende globalmente il testo. 

Si esprime in modo semplice e 

corretto. 

Analizza, sintetizza e valuta in 

modo semplice le conoscenze 

acquisite. 

7 Discreto 

Essenziali, con 

padronanza di 

alcuni argo-menti. 

Applica le conoscenze in modo 

sostanzialmente corretto.  Si 

orienta nella soluzione di problemi 

più complessi. 

Comprende tutti i livelli del testo, 

se guidato. 

Si esprime correttamente ed in 

modo abbastanza appropriato. 

Effettua analisi corrette e sintesi 

coerenti. Esprime valutazioni 

argomentate in modo semplice. 
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8 Buono 
Complete e 

coordinate. 

Applica le conoscenze in modo 

corretto ed autonomo. Si orienta 

nella soluzione di problemi 

complessi. Comprende tutti i livelli 

del testo. Si esprime correttamente 

ed appropriatamente. 

Compie analisi corrette 

cogliendo implicazioni ed 

effettua sintesi coerenti Esprime 

valutazioni adeguatamente 

argomentate. 

9 
Ottimo 

 

Complete, articolate 

e coordinate, con 

approfondimenti 

autonomi. 

Applica le conoscenze in modo 

corretto ed autonomo.  Sa 

risolvere problemi complessi. 

Comprende tutti gli elementi 

costitutivi del testo, sia linguistici 

che metalinguistici. Si esprime con 

scioltezza utilizzando i linguaggi 

specifici. 

Effettua analisi corrette ed 

approfondite e sintesi coerenti, 

individuando tutte le correlazioni. 

Esprime valutazioni 

personalmente argomentate. 

10 Eccellente 

Approfondite e 

rielaborate in modo 

personale. 

Applica le conoscenze in modo 

preciso.  Sa risolvere problemi 

complessi in modo autonomo. 

Comprende velocemente tutti gli 

elementi costitutivi del testo. Si 

esprime con scioltezza utilizzando i 

linguaggi specifici in modo 

articolato. 

Compie analisi corrette ed 

approfondite anche in situazioni 

nuove ed effettua sintesi coerenti 

ed originali. Esprime valutazioni 

personalmente argomentate 

operando critiche costruttive. 

 

INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE 

Obiettivi non cognitivi (griglia di corrispondenza) 
 

 COMPORTAMENTO IMPEGNO PARTECIPAZIONE 
METODO DI STUDIO E DI 

LAVORO 

PROGRESSIONE 

APPRENDIMENTO 

E 

 

Non rispetta le 

regole della 

convivenza 

scolastica (rapporti 

con le persone, con 

le cose, orari, 

frequenza …). 

 

 

Non studia. 

Non porta il 

materiale richiesto. 

Non rispetta le 

scadenze. 

 

È passivo. 

Disturba la lezione. 

 

Il suo impegno è così 

limitato; il metodo di 

studio non è 

osservabile. 

È molto 

disorganizzato. 

 

Si mantiene su livelli 

di profitto 

gravemente 

insufficienti. 

D 

 

Rispetta regole, cose 

e persone se 

controllato. 

 

Studia in modo 

discontinuo, 

settoriale. 

Non sempre è 

affidabile. 

Spesso è sprovvisto 

del materiale di 

lavoro richiesto. 

 

È mediamente 

attento pur non 

interagendo con i 

compagni e il 

docente. 

Partecipa in modo 

alterno. 

Non sempre 

interviene a 

proposito. 

 

Non possiede un 

efficace metodo di 

studio. 

È poco organizzato 

nel lavoro. 

 

Si mantiene su livelli 

di profitto 

mediamente 

insufficienti. 

Progredisce 

lentamente, 

mantenendosi su 

livelli di profitto 

insufficienti. 

È in regresso. 
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C 

 

 

Rispetta cose e 

persone. 

Rispetta le norme di 

sicurezza. 

  

  

 

Rispetta quasi 

sempre le scadenze. 

È quasi sempre 

provvisto del 

materiale di lavoro 

richiesto. 

 

È attento, ma non 

propositivo. 

 

Possiede un metodo 

di studio basato sulla 

memorizzazione o 

sull'intuizione. 

 

Si mantiene su livelli 

di profitto 

mediamente 

sufficienti. 

È in progresso pur 

dimostrando ancora 

delle incertezze. 

 

B 

 

 

È corretto e 

responsabile. 

Usa correttamente 

strutture, macchine, 

sussidi. 

 

 

È costante e 

diligente 

nell'impegno. 

Ricerca materiali di 

supporto. 

 

È collaborativo sia 

con i compagni che 

con i docenti. 

 

Possiede un metodo 

di studio efficace. 

 

Si mantiene su livelli 

di profitto discreti o 

buoni. 

È in progresso. 

A 

 

 

È corretto e 

responsabile verso 

compagni e 

docenti, nonché 

nell'uso di strutture, 

macchine e sussidi. 

Aiuta i compagni in 

difficoltà. 

 

Cerca 

costantemente di 

migliorare 

approfondendo. 

Aggiorna 

costantemente il 

proprio materiale di 

lavoro. 

  

 

 

È trainante e con i 

suoi interventi  

stimola la curiosità 

culturale. 

 

Possiede un metodo 

di studio e di lavoro 

efficace e razionale. 

Sa operare 

autonomamente. 

  

  

 

Si mantiene costante 

su livelli molto buoni. 

È in progresso verso 

livelli molto buoni. 

 

Valutazione delle competenze 
 

La valutazione delle competenze avviene attraverso la progettazione di 

esperienze didattiche significative durante l’intero percorso quinquennale e si 

ispira a quanto stabilito dalle Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento 

allegate alla Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 

57 del 15 luglio 2010.  

 Valutare e certificare il livello di acquisizione di una competenza è operazione 

difficile, che richiede di operare seguendo principi e metodi didattici raffinati, 

pertinenti e affidabili. Va sottolineato inoltre che l’elaborazione di un giudizio che 

tenga conto dell’insieme delle manifestazioni di competenza, anche da un punto 

di vista evolutivo, non può basarsi su calcoli di tipo statistico, alla ricerca di medie: 

assume invece il carattere di un accertamento di presenza e di livello, che deve 

essere sostenuto da elementi di prova (le informazioni raccolte) e da consenso 

(da parte di altri). Si tratta, infatti, di un giudizio il più possibile degno di fiducia 

(attendibile), sia per la metodologia valutativa adottata, sia per le qualità 

personali e professionali dei valutatori. 
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La valutazione delle competenze viene effettuata tenendo conto di tre tipi di 

fonti informative, che si riferiscono a tre ambiti specifici. 

 

 I compiti che devono essere svolti dallo studente e/o i prodotti che questi 

deve realizzare. Essi devono esigere la messa in moto non solo delle 

conoscenze delle abilità possedute, ma anche una loro valorizzazione in 

contesti e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli ormai già 

resi famigliari dalla pratica didattica. Occorre che lo studente evidenzi la 

capacità di sapersi muovere in maniera sufficientemente agevole e valida 

al di fuori dei confini della ripetizione e della familiarità, individuando in 

primo luogo proprio le esigenze di adattamento e di flessibilità che la 

situazione proposta implica. Una previa definizione esplicita di criteri di 

qualità favorisce la valutazione dei risultati ottenuti dai singoli studenti. 

 

 Il processo di realizzazione del compito; ciò implica un’osservazione 

sistematica del comportamento dello studente mentre svolge il compito e 

una previa definizione delle categorie osservative, cioè di quegli aspetti 

specifici che caratterizzano una prestazione e sui quali concentrare 

l'attenzione per poter decidere se una certa competenza sia stata 

raggiunta o meno. Anche in questo caso non è possibile risalire 

dall'osservazione di un'unica prestazione alla constatazione di 

un'acquisizione effettiva di una competenza sufficientemente complessa. 

 

 La riflessione sull’esperienza; ciò evoca una qualche forma di narrazione di 

sé da parte dello studente, sia come descrizione del come e perché ha 

svolto il compito assegnato in quella maniera, sia come valutazione del 

risultato ottenuto. Ciò coinvolge una capacità di raccontare, 

giustificandole, le scelte operative fatte; di descrivere la successione delle 

operazioni compiute per portare a termine il compito assegnato, 

evidenziando, eventualmente, gli errori più frequenti e i possibili 

miglioramenti; di indicare la qualità non solo del prodotto, risultato del suo 

intervento, ma anche del processo produttivo adottato. 

 

La raccolta sistematica delle informazioni e la loro lettura e interpretazione 

permette di inferire se lo studente abbia raggiunto un certo livello di competenza 

in un ambito di attività specifico. In questo modo, i docenti possono disporre di 

evidenze utili ai fini della valutazione finale da effettuare secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente, ivi compresa quella relativa alla certificazione delle 

competenze per l’adempimento dell’obbligo di istruzione (al termine del primo 

biennio), il cui modello è stato adottato con il Decreto Ministeriale n. 9 del 27 

gennaio 2010. 
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La partecipazione, già da diversi anni, di un numero consistente di docenti 

dell’Istituto a corsi di formazione e aggiornamento sulla didattica per competenze 

e più in generale sulle novità introdotte dal riordino dell’Istruzione Tecnica 

Superiore garantisce agli studenti un alto grado di professionalità anche in questo 

settore. 

Va sottolineato inoltre che proprio nell’ottica di un potenziamento degli 

strumenti che concorrono all’efficacia della didattica per competenze l’Istituto ha 

investito molto sulla dotazione di tecnologie informatiche. Oltre ai laboratori 

informatici, i docenti hanno infatti la possibilità di servirsi di un consistente numero 

di Lavagne interattive multimediali (LIM) che consentono di superare più 

facilmente il tradizionale approccio della lezione frontale e si integrano quindi 

perfettamente con la prospettiva della didattica per competenze. 

Dall’anno scolastico 2012/2013 l’Istituto ha avviato la progettazione e la 

realizzazione di esperienze didattiche mirate alla valutazione e alla certificazione 

delle competenze anche nelle classi del secondo biennio e del monoennio finale. 

Rispetto al lavoro svolto nel primo biennio, tali esperienze si concentrano 

maggiormente su attività che contribuiscano a far conseguire i risultati di 

apprendimento previsti per l’area di indirizzo, sia per quanto concerne le 

competenze trasversali sia per quanto riguarda le competenze specifiche del 

settore economico-giuridico.  

Stage, tirocini e alternanza scuola-lavoro costituiscono strumenti privilegiati in 

questo ambito; ad essi si aggiungono tutte le attività e i progetti promossi 

dall’Istituto per consentire agli studenti di acquisire nei tre anni finali certificazioni in 

campo linguistico e/o informatico che possano favorirne l’inserimento nel mercato 

del lavoro. 

In accordo con le indicazioni prodotte a livello nazionale e regionale in merito 

alla valutazione per competenze nel triennio, l’Istituto sta predisponendo materiali 

formativi e informativi che consentano ai docenti di approntare percorsi didattici 

adeguati e conformi a quanto previsto dalle Linee guida ministeriali, anche 

attraverso la sperimentazione di metodologie innovative (ad esempio il business 

game e la prova esperta). 

 

Numero delle verifiche sommative 
 

Per un’attendibile misurazione del profitto nelle diverse discipline è previsto lo 

svolgimento di un congruo numero di verifiche sommative nel primo e nel 

secondo periodo dell’anno scolastico. 

Poiché il voto deve essere espressione di sintesi valutativa, deve fondarsi su una 

pluralità di prove riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie 

metodologico-didattiche adottate dai docenti. 
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Il numero minimo di prove previsto è il seguente: 

 

Primo periodo 

Nel primo periodo i docenti svolgeranno di norma un numero minimo di 

verifiche sommative diverso a seconda della disciplina insegnata e in accordo 

con quanto indicato dai rispettivi Dipartimenti disciplinari anche per quanto 

riguardo il tipo di prove da somministrare (scritte, pratiche e orali). 

È fondamentale che la scelta del tipo di prove somministrate dall’insieme dei 

docenti che compongono ogni Consiglio di Classe garantisca già nel primo 

periodo un’adeguata verifica delle competenze nell’esposizione orale degli 

alunni. 

 

 Due prove per le discipline che prevedono due ore di lezione settimanali 

 Tre prove (di cui almeno una esposizione orale) per le discipline che 

prevedono più di due ore di lezione settimanali  

 

 Secondo periodo 

 Tre prove di verifica per la definizione del voto scritto/pratico e due per la 

definizione del voto orale (di cui almeno una esposizione orale). 

 Tre prove di verifica (di cui almeno una esposizione orale) per le discipline 

con voto solo orale o con solo due ore di lezione settimanali. 

 Una prova per Chimica in considerazione della distribuzione delle ore di 

questa disciplina nei due periodi (flessibilità organizzativa). 

 

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, l’Istituto ha definito le 

modalità di espressione del voto in sede di scrutini intermedi relative a ciascun 

insegnamento dei cinque anni di istruzione secondaria di II grado (nuovo 

ordinamento). È previsto il voto unico per tutte le discipline. 

  

Valutazione periodica e finale 
 

Durante le valutazioni periodiche e, in particolare, finali, la proposta di voto del 

singolo docente tiene conto del livello di raggiungimento degli obiettivi cognitivi e 

degli obiettivi non cognitivi espressi nelle tabelle. Il voto è la risultante delle 

suddette componenti e non la media dei voti espressi dalle verifiche. 

Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che, in sede di scrutinio finale, 

conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e una 

votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l’attribuzione di un unico voto 
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Se al momento della valutazione finale permangono limitate situazioni di 

carenza cognitiva, il giudizio finale relativo all’alunno viene sospeso e sarà 

completato solamente dopo che avrà frequentato corsi di recupero organizzati 

dall’Istituto o aver provveduto in proprio all’attività di recupero; lo studente dovrà 

quindi sostenere un esame (entro la fine dell’anno scolastico), per accertare 

l’effettivo superamento delle carenze registrate nello scrutinio di giugno. 

Non potrà accedere alla classe successiva uno studente che evidenzi una serie 

di carenze cognitive e/o strumentali gravi e/o diffuse, tali da non consentirgli un 

futuro processo di apprendimento e non sanabili attraverso percorsi di recupero 

personali entro la fine dell’anno scolastico corrente. 

Gli alunni delle classi 5^ che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione 

non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi sono ammessi all’esame di Stato. 

La valutazione ha due scadenze periodiche, rese pubbliche attraverso la 

comunicazione dei risultati: 

 

 a metà circa del primo e del secondo periodo si tiene il ricevimento 

pomeridiano dei genitori durante il quale le famiglie vengono informate 

sull’andamento scolastico degli alunni; 

 alla fine di ogni periodo viene compilata la pagella, consultabile tramite il 

registro elettronico (inoltre a metà del primo e del secondo periodo gli 

studenti e le famiglie ricevono una comunicazione scritta relativa alla 

valutazione nel caso vi siano insufficienze in una o più discipline). 

 

 

Deroghe all’obbligo di frequenza 
 

A decorrere dall’anno scolastico 2010/2011, per procedere alla valutazione 

finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario 

annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi 

eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è 

prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che 

tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di 

procedere alla valutazione degli alunni interessati. 

L’istituto “Riccati-Luzzatti” concederà deroghe straordinarie al limite dei tre 

quarti dell’orario scolastico complessivo solo per assenze continuative dovute alle 

seguenti motivazioni: 

 

 motivi di salute adeguatamente documentati; 

 terapie e/o cure programmate; 
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 donazioni di sangue; 

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da 

federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 

 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 

considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che 

recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; 

Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione 

delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 

febbraio 1987); 

 particolari motivi di carattere familiare. 

 

Resta ferma la facoltà del Consiglio di Classe di valutare che tali assenze non 

pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il 

mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle 

deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non 

ammissione alla classe successiva o all’esame finale del ciclo di studi. 

 

Modalità di recupero delle insufficienze 
 

Nel caso in cui non si raggiunga il livello di sufficienza in una o più materie 

l’Istituto informa gli studenti e le famiglie sui tempi e le modalità per il superamento 

dell’insufficienza. 

In coerenza con le disposizioni contenute nel Decreto Ministeriale n. 80 e 

dell’Ordinanza ministeriale n. 92 del 2007, gli alunni che al momento dello scrutinio 

finale presentino debiti formativi avranno sospeso il giudizio di ammissione alla 

classe successiva. 

Subito dopo lo scrutinio, l’Istituto comunicherà per iscritto alle famiglie le 

specifiche carenze rilevate, gli interventi didattici finalizzati al recupero, le 

modalità e i tempi delle relative verifiche da portare a termine entro la fine 

dell’anno scolastico (31 agosto). 

Gli alunni sostengono quindi delle prove al fine di certificare l’avvenuto 

superamento delle insufficienze accertate nello scrutinio finale. Sulla base dei 

risultati di tali prove, il Consiglio di Classe esprime un giudizio di ammissione ovvero 

di non ammissione alla classe successiva. Lo studente per il quale il Consiglio di 

Classe, nello scrutinio che si svolge al termine delle lezioni dell’anno scolastico, 

abbia sospeso il giudizio di ammissione alla classe successiva, avendo rilevato la 

presenza di carenze in una o più discipline, deve presentarsi obbligatoriamente 

alle prove, che costituiscono l’unica opportunità per dimostrare l’avvenuto 

recupero. Le famiglie, dandone comunicazione scritta all’Istituto, possono 

provvedere autonomamente alla preparazione dello studente per la prova di 

accertamento del superamento dell’insufficienza. 
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Interventi didattici finalizzati al recupero delle carenze relative alla prima parte 

dell’anno scolastico saranno predisposti dopo lo scrutinio del primo periodo. Tali 

interventi potranno essere sportelli pomeridiani di consulenza didattica, corsi I.D.E.I. 

(Interventi Didattici ed Educativi Integrativi) oppure azioni di recupero e sostegno 

effettuate dai docenti durante la loro attività curriculare. Al termine di tali percorsi, 

l’Istituto avverte per iscritto le famiglie dell’esito, positivo o negativo, del recupero.  

L’Istituto è attualmente impegnato nella individuazione di altre modalità di 

recupero che non appesantiscano l’orario degli alunni, come la formazione di 

gruppi di livello, finalizzati sia al recupero sia alla promozione delle eccellenze. 

 

Voto di condotta 

 

L’Istituto ha come obiettivo interdisciplinare la formazione di un'etica della 

responsabilità, della solidarietà, del rispetto degli altri e di un corretto esercizio 

della libertà. La valutazione del comportamento degli studenti risponde quindi alle 

finalità di: 

 accertare i livelli di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla 

cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 

 verificare le capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disci-

plinano la vita di ciascuna istituzione scolastica; 

 diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all'interno 

della comunità scolastica promuovendo comportamenti coerenti con il 

corretto esercizio dei propri diritti e, al tempo stesso, con il rispetto dei propri 

doveri; 

 dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10. 

 

L’assegnazione del voto in condotta, fondata su una serie di indicatori 

consultabili nel sito web dell’Istituto, è decisa dai Consigli di Classe in base ai 

seguenti criteri di massima, che verranno utilizzati negli scrutini intermedi e finali: 

 

 la condotta e la sua valutazione hanno sempre valenza educativa; 

 il Consiglio di Classe è sovrano nel determinare il voto di condotta; 

 il voto di condotta viene attribuito collegialmente dal Consiglio di Classe, 

riunito per gli scrutini, su proposta del docente che nella classe ha il maggior 

numero di ore o dal coordinatore, sentiti i singoli docenti, in base 

all'osservanza dei doveri stabiliti dallo Statuto delle studentesse e degli 

studenti, dal Regolamento Disciplinare interno e dal Patto educativo di 

corresponsabilità. 
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INDICATORI 

- Comportamento nei confronti degli altri e dell’istituzione scolastica (spazi, 

materiali e regolamento di disciplina). 

- Interesse e partecipazione all’attività didattica. 

- Frequenza, rispetto degli orari e puntualità nella restituzione delle 

comunicazioni scuola-famiglia. 

- Impegno e svolgimento delle consegne didattiche. 

- Ruolo all'interno della classe. 

 

Il voto di condotta, proposto di norma dal docente coordinatore di classe, 

tiene conto degli indicatori sopracitati, ma non prevede alcun automatismo. 

L’assegnazione definitiva del voto avviene in seno al Consiglio di Classe che 

valuta con attenzione la situazione di ogni singolo studente e procede 

all’attribuzione considerando la prevalenza degli indicatori relativi al singolo voto 

(almeno 3 su 5). 

 

Il Consiglio di Classe può comunque assegnare il voto 8 anche in presenza di 

un solo indicatore negativo rispetto al quale tuttavia si sia registrato nel corso 

dell’a.s. un comportamento negativo reiterato da parte di un alunno. 

 

Voto Indicatori 

10 

ECCELLENTE 

 

 Comportamento corretto e responsabile nei confronti degli altri e dell’istituzione scolastica 

(spazi, materiali e regolamento di disciplina). 

 Interesse spiccato e partecipazione costante e propositiva all’attività didattica. 

 Frequenza assidua, rispetto degli orari e costante puntualità nella restituzione delle 

comunicazioni scuola-famiglia. 

 Impegno costante, autonomo, molto attivo; regolare e serio svolgimento delle consegne 

didattiche. 

 Ruolo propositivo, collaborativo e trainante all'interno della classe. 

 

9 

BUONO 

 

 

 Comportamento corretto nei confronti degli altri e dell’istituzione scolastica (spazi, materiali e 

regolamento di disciplina) ed esente da richiami scritti. 

 Interesse e partecipazione corretta all’attività didattica. 

 Frequenza regolare, rispetto degli orari e restituzione delle comunicazioni scuola-famiglia in 

genere puntuali. 

 Impegno regolare nello svolgimento delle consegne didattiche. 

 Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe. 

 

8 

MIGLIORABILE 

 

 Comportamento non sempre corretto nei confronti degli altri e dell’istituzione scolastica 

(spazi, materiali e regolamento di disciplina) con eventuali sporadici richiami scritti nel registro 

di classe (fino a un massimo di 3). 

 Interesse e partecipazione non sempre adeguati all’attività didattica. 

 Frequenza, rispetto degli orari e restituzione delle comunicazioni scuola-famiglia non sempre 

regolari. 

 Impegno discontinuo nello svolgimento delle consegne didattiche. 

 Ruolo non emergente nel gruppo classe. 
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7 

POCO CORRETTO 

 

 Comportamento problematico nei confronti degli altri e dell’istituzione scolastica (spazi, 

materiali e regolamento) con infrazioni gravi o non gravi ma frequenti che abbiano 

comunque comportato richiami scritti nel registro e/o sospensione dalle lezioni. 

 Interesse e partecipazione all’attività didattica discontinui e scarsamente collaborativi. 

 Frequenza irregolare e/o scarsa puntualità in classe; irregolare giustificazione di assenze e/o 

ritardi. 

 Impegno opportunistico e saltuario, mancanza a volte del materiale scolastico. 

 Ruolo non collaborativo nel gruppo classe; atteggiamento passivo e marginale nell'attività 

scolastica. 

6 

NON CORRETTO 

 

 Comportamento decisamente scorretto nei confronti degli altri e dell’istituzione scolastica 

(spazi, materiali e regolamento) con infrazioni gravi che abbiano comportato numerosi 

richiami scritti e/o sospensione dalle lezioni fino a 14 gg. 

 Disturbo continuativo dell’attività della classe e della scuola. 

 Numerose assenze e ritardi non giustificati. 

 Disinteresse per le discipline e impegno quasi del tutto assente. 

 Ruolo negativo nel gruppo. 

 

5 

GRAVEMENTE 

SCORRETTO 

 

Non ammissione alla classe successiva 

Non ammissione all'esame di stato 

 

 Comportamenti di particolare gravità per i quali il Regolamento d'Istituto o lo Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti-D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito 

dalla nota prot. n. 3602/PO del 31/7/2008, preveda l'irrogazione di sanzioni disciplinari che 

comportino l'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per 

periodi superiori a 15 gg. 

 Recidiva nei comportamenti indicati a motivazione dell'attribuzione del 6 (sei) in condotta. 

 Sospensioni dalle lezioni oltre i 15 gg. derivanti anche da uno solo dei seguenti elementi: 

a. reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (violenza privata, 

minacce, uso o spaccio di sostanze stupefacenti, ingiurie, reati di natura sessuale) o che 

creino una concreta situazione di pericolo per l'incolumità delle persone (allagamenti, 

incendi ecc.); 

b. ogni altro atto penalmente perseguibile e sanzionabile; 

c. trasgressione della legge sulla violazione della privacy. 

 

 

 

Nello scrutinio finale si presuppone che per l’assegnazione del voto minimo (5) il 

Consiglio di Classe abbia accertato che lo studente:  

 

 nel corso dell'anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni 

disciplinari che abbiano comportato una sospensione per un  periodo 

superiore a 15 giorni; 

 successivamente alla irrogazione di sanzioni di natura educativa e 

riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato 

apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da 

evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di 

crescita e maturazione in ordine alle finalità educative previste dall'art. 1 del 

D.M.N. 5 del 16/01/2009. 
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La valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, va riferita a 

tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica e comprende anche gli 

interventi e le attività di carattere educativo posti in essere al di fuori di essa. La 

valutazione suddetta concorre alla valutazione complessiva dello studente. La 

valutazione del comportamento inferiore a 6/10, riportata dallo studente in sede 

di scrutinio finale, comporta la non ammissione al successivo anno di corso o 

all'esame conclusivo del ciclo di studi. 

Il Consiglio di Classe tiene conto dell'insieme dei comportamenti dello studente 

durante il corso dell'anno. La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o 

finale non può riferirsi a un singolo episodio, ma deve scaturire da un giudizio 

complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente in ordine 

all'intero anno scolastico. In particolare, tenuto conto della valenza formativa ed 

educativa cui deve rispondere l'attribuzione del voto sul comportamento, il 

Consiglio di Classe tiene in debita evidenza e considerazione i progressi e i 

miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell'anno in relazione alle finalità 

previste dall'art. 1 del Decreto Ministeriale n. 5 del 16/01/2009. 

 

Credito scolastico 
 

Il credito scolastico misura le competenze e le conoscenze raggiunte dallo 

studente; lo studente accede all’Esame di Stato con un punteggio, detto di 

credito scolastico, che deriva dalla somma del credito scolastico e del credito 

formativo. 

Il credito scolastico è un patrimonio di punti assegnato dal Consiglio di Classe 

nello scrutinio finale degli ultimi tre anni del corso di studi (classi 3^, 4^e 5^) ad ogni 

studente. Esso è il risultato della somma dei punti che, anno dopo anno, gli sono 

attribuiti tenendo in considerazione: 

 la valutazione del grado di preparazione complessiva (la valutazione è 

espressa in base alla media dei voti degli ultimi tre anni di corso, secondo i 

parametri e i livelli delle tabelle del Ministero della Pubblica Istruzione 

riportata più sotto); 

 l'assiduità della frequenza scolastica; 

 l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e ad 

eventuali attività complementari e integrative; 

 partecipazione alle esperienze formative e ai progetti organizzati della 

scuola; 

 partecipazione agli Organi Collegiali in qualità di rappresentante di Classe, 

d’Istituto, della Consulta Provinciale degli studenti; 

 partecipazione, in rappresentanza dell’Istituto, ad iniziative interne ed 

esterne (open day, conferenze, ecc.). 

 



 
39 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il punteggio massimo della banda di oscillazione viene attribuito agli studenti 

che siano ammessi alla classe successiva senza alcuna insufficienza e che 

presentino una media prossima al limite superiore o che, in presenza di una media 

prossima al limite inferiore, riportino una valutazione positiva in almeno uno dei 

parametri sopra indicati e/o in presenza di crediti formativi. L’assegnazione del 

punteggio minimo viene motivata dal Consiglio di Classe 

In caso di non ammissione alla classe successiva, allo studente non è attribuito 

alcun punteggio. Nel caso di promozione in presenza di incertezze o dopo verifica 

con esito positivo degli alunni con giudizio sospeso viene di norma attribuito il 

punteggio minimo della banda di oscillazione. 

In nessun caso è possibile ampliare la banda di oscillazione legata alla media 

dei voti. 

 

Credito formativo 
 

Il credito formativo è un punteggio attribuito allo studente dal Consiglio di 

Classe per valorizzare ogni qualificata esperienza dalla quale derivino 

competenze coerenti con il corso di studi compiuto. 

Le esperienze che danno luogo all'attribuzione dei crediti formativi sono 

acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società 

civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e 

culturale, relativi a: 

 

 formazione professionale; 

 lavoro; 

 attività culturali, artistiche e ricreative; 

 attività di tutela e valorizzazione dell’ambiente; 

 volontariato, solidarietà, cooperazione; 

 attività sportiva agonistica. 

Tabella per l’assegnazione dei crediti scolastici 

Media dei voti (M) Punti di credito scolastico 

 1° anno 2° anno 3° anno 

M = 6 3 – 4 3-4 4-5 

  6 < M ≤ 7 4 – 5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5 - 6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6 - 7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 
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Tali esperienze devono avere carattere non occasionale, devono essere 

inserite in un progetto e/o programma definito, devono essere sottoscritte e 

debitamente documentate da parte dell’Ente, dell’Associazione, dell’Istituzione 

presso cui l’alunno ha realizzato l’esperienza. 

La partecipazione ad iniziative complementari o integrative all'interno 

dell'Istituto di appartenenza non dà luogo all'acquisizione di crediti formativi, 

poiché concorre alla definizione dei crediti scolastici. 

La documentazione delle esperienze che concorrono al credito formativo 

consiste in una attestazione, proveniente dall'Ente, Associazione o Istituzione 

presso cui il candidato ha realizzato l'esperienza, contenente una sintetica 

descrizione dell'esperienza stessa. 

Le certificazioni delle esperienze lavorative devono contenere l’indicazione 

degli specifici adempimenti da parte del datore di lavoro. 

Le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all’estero vanno convalidate 

dall’autorità diplomatica o consolare, fatti salvi i casi di esonero da tale atto 

previsti da convenzioni o accordi internazionali. È ammessa l’autocertificazione, ai 

sensi e con le modalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

n.403/1998, nei casi di attività svolte presso Pubbliche Amministrazioni. 

La documentazione relativa ai crediti formativi deve pervenire alla Segreteria 

Didattica dell’Istituto sede d’esame entro il 15 maggio di ogni anno scolastico per 

consentire l’esame e la valutazione da parte degli organi competenti. 

Il credito formativo concorre all’attribuzione dei punti del credito scolastico, ma 

non può consentire di uscire dalla banda di oscillazione prevista dalla media dei 

voti. 

 

Certificazione delle competenze 
 

La certificazione delle competenze, come già illustrato in precedenza, è 

prevista dalla normativa e recepisce le indicazioni e le raccomandazione 

dell’Unione europea. L’Istituto “Riccati-Luzzatti” prevede tre tipi di certificazione: 

 

 certificazione interna: è la certificazione dei risultati di apprendimento 

declinati in competenze, conoscenze e abilità rilasciata dall’Istituto al 

termine del primo biennio dell’obbligo e al termine del triennio, in accordo 

con le esigenze di trasparenza del contesto europeo e di circolazione dei 

titoli di studio in Europa; 

 certificazione esterna: è la certificazione dei risultati dell’apprendimento 

rilasciata da Enti esterni accreditati (ad esempio certificazioni linguistiche o 

informatiche);  
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 certificazione integrata: la certificazione dei risultati dell'apprendimento 

rilasciata dalla scuola d'intesa con Enti esterni, che condividono le finalità 

dell'offerta formativa e/o collaborano a Progetti dell'Istituto. Al “Riccati-

Luzzatti”, ad esempio, gli studenti delle classi 3^e 4^possono acquisire una 

certificazione anche sulla base delle schede di valutazione rilasciate dalle 

Aziende o dagli Enti presso cui effettuano lo stage o l’alternanza 

scuola/lavoro. 

 

Progetti di arricchimento dell’offerta formativa 
 

Finalità e aree di intervento 

 

Al fine di arricchire l’offerta formativa e dare agli studenti la possibilità di 

svolgere attività o esperienze significative per la crescita personale e 

professionale, l’Istituto progetta una serie di attività, curricolari o extracurricolari, 

che si articolano nel corso del quinquennio con una specifica progressione che 

mira, nell’ordine, alla consapevolezza di sé, degli altri e del contesto  sociale nel 

quale gli studenti vivono e si troveranno a svolgere un ruolo attivo come cittadini e 

come professionisti. 

Gli aspetti chiave affrontati sono: 

 la formazione della persona; 

 il successo scolastico e la valorizzazione delle eccellenze; 

 l’orientamento in ingresso e in uscita; 

 l’educazione alla solidarietà e alla cittadinanza attiva.  

 

Area della formazione della persona  

 

L’Istituto organizza, tramite il Centro di Informazione e Consulenza (C.I.C.), una 

serie di attività e iniziative, curricolari e extracurricolari, che mirano alla cura e alla 

formazione della persona (accoglienza, rinforzo dell’autostima, conoscenza di sé 

e degli altri, relazioni con i coetanei e con gli adulti, prevenzione dei 

comportamenti a rischio, educazione alla salute, educazione all’affettività e alla 

sessualità).  

L’organizzazione di queste attività fa capo a una specifica Funzione 

Strumentale che ha il compito di coordinare i diversi interventi. I progetti illustrati 

nella seguente tabella rientrano nell’offerta formativa curricolare delle diverse 

classi per cui sono previsti e coinvolgono quindi tutti gli alunni, tranne quelli indicati 

come opzionali che prevedono una adesione individuale. 
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Attività Descrizione Destinatari 

 

Accoglienza 

 

 

 

Lavoro di gruppo per favorire il passaggio dalla Scuola Media di 

provenienza al nostro Istituto. Obiettivi fondamentali: 

1. conoscere le finalità dell’istituzione       scolastica (aspetti 

normativi); 

2. aiutare gli adolescenti ad assumersi sempre più responsabilità 

nei compiti che incontrano nella scuola e nella vita; 

3. stipulare un Patto educativo di corresponsabilità tenendo conto 

dello Statuto degli Studenti e del Regolamento d’Istituto; 

4. presentare le regole condivise tra studenti ed istituzioni 

scolastiche. 

 

 

Classi 1^ 

 

 

Prevenzione del 

tabagismo 

 

Prevenzione 

dell’alcolismo e 

delle altre 

dipendenze 

 

Incontri con esperti esterni (LILT). Obiettivi fondamentali: 

1. acquisire maggiore consapevolezza delle proprie capacità 

decisionali 

2. acquisire la capacità di elaborare strategie personali per 

operare scelte adeguate ai bisogni 

3. promuovere delle life skills 

per prevenire o ritardare i comportamenti a rischio. 

 

Classi 1^  

 

Sicurezza nella  

comunicazione 

web 

 

1. Progetto Cyberbullismo* 

Tutte le classi 

 

* Opzionale 

 

Educazione 

all’affettività e 

alla sessualità 

 

 

 

“Siamo noi la meglio gioventù”- (dott.ssa Rando). 

 Obiettivi fondamentali: 

 Acquisire maggiore consapevolezza delle proprie capacità 

decisionali 

 Acquisire la capacità di elaborare strategie personali per 

operare scelte adeguate ai bisogni 

 Acquisire consapevolezza di fronte alla ricerca del piacere e 

del rischio 

 

 

Classi 2^ 

 

 

Come 

comportarsi in 

caso di tentata 

violenza 

 

Prevenzione della violenza di genere  

Classi 2^ 



 
43 

 

 

 

Area del successo scolastico e della valorizzazione delle eccellenze 
 

L’obiettivo primario del successo scolastico è perseguito dall’Istituto attraverso 

l’organizzazione di attività di supporto e di recupero, per mezzo di progetti di varia 

natura finalizzati all’acquisizione e al rinforzo di competenze trasversali e iniziative 

volte alla valorizzazione delle eccellenze. 

Per la progettazione e la realizzazione di queste attività l’Istituto si serve di 

diverse figure definite responsabili di progetto, che in alcuni casi possono anche 

avere il compito di coordinare l’azione di più docenti per iniziative accomunate 

dalla medesima finalità (ad esempio il settore del recupero delle insufficienze nelle 

diverse discipline scolastiche). 

 

 

Prevenzione 

delle malattie 

sessualmente 

trasmissibili e 

dell’AIDS 

Incontri con esperti esterni (LILT). Obiettivi fondamentali: 

 promozione delle life skills per prevenire o ritardare i 

comportamenti a rischio. 

Classi 3^ 

 

Progetto 

“Martina” 

Prevenzione dei  

tumori in età 

giovanile 

 

 

Incontri con esperti esterni per prevenire i tumori in età giovanile 

(Lions Club Treviso Host) 

 

Classi 3^ 

 

Lezioni di Primo 

Soccorso 

 

 

Lezioni con la CRI 
Classi 3^ 

 

Sportello Ascolto 

 

 

Ascolto e focalizzazione dei problemi attraverso colloqui individuali e di 

gruppo su appuntamento o interventi nel gruppo classe da parte di 

personale interno opportunamente formato o esperti esterni.* 

 

Tutte le classi 

 

*Opzionale 

Gruppo sportivo Attività sportive di squadra in orario pomeridiano* 

 

Tutte le classi 

 

*Opzionale 

 

 

“Sballando 

Ballando” 

 

Corsi di danza (prog. Amministrazione Regionale)* 
Tutte le classi 

 

*Opzionale 



 
44 

 

 

Attività Descrizione Destinatari 

Successo scolastico 

 

Riallineamento 

 

 

Attività di recupero di abilità di base essenziali in alcune 

discipline chiave e in specifici momenti del percorso 

quinquennale. 

Sono percorsi finalizzati principalmente a consentire un proficuo 

svolgimento dell’attività didattica curricolare andando a 

colmare gravi lacune pregresse. 

 

 

Classi 

1^, 3^ e 4^  

Attività di sostegno 

allo studio per il 

successo formativo 

 

Attività di monitoraggio dell’andamento scolastico degli alunni 

per individuare i casi a rischio d’insuccesso ed organizzare le 

azioni di recupero più idonee, anche attraverso forme di 

tutoraggio personalizzate 

 

 

Tutte le classi  

 

Accoglienza e 

sostegno linguistico 

degli alunni di origine 

straniera 

 

 

 

Per le esigenze specifiche legate all’accoglienza ed al successo 

scolastico degli alunni stranieri, si realizzano tanto in ambito 

curricolare quanto in quello extra-curricolare interventi di 

alfabetizzazione, con iniziale adattamento dei programmi 

scolastici, in modo da consentire agli alunni di giungere a livelli di 

conoscenze, abilità e competenze compatibili con quelli richiesti 

nella classe di appartenenza 

 

 

Tutte le classi 

Disturbi specifici di 

apprendimento (DSA) 

 

Il progetto prevede attività di supporto ai docenti e ai Consigli di 

Classe per predisporre, in presenza di specifica documentazione 

medica, Piani di lavoro personalizzati (PDP) elaborati in accordo 

con gli studenti interessati, le famiglie e, se necessario, i medici 

che hanno rilasciato certificazione DSA. 

 

 

Tutte le classi 

Sportello pomeridiano 

di consulenza 

didattica 

 

Servizio di aiuto immediato, organizzato secondo un orario 

pomeridiano definito, attivato per piccoli gruppi su richiesta degli 

alunni, in cui i docenti forniscono interventi di tipo disciplinare o 

trasversale (metodologico). 

 

 

Tutte le classi 

 

I.D.E.I. 

(Interventi Didattici 

Educativi Integrativi) 

 

 

Sono corsi mirati al recupero di conoscenze, abilità e 

competenze nelle diverse discipline; si attuano, su decisione del 

Consiglio di Classe, per gruppi di studenti che non raggiungono 

gli obiettivi formativi previsti. 

 

 

Tutte le classi 

Help Junior 

 

Organizzazione di un servizio di tutoraggio gestito dagli studenti 

delle classi del triennio per i propri compagni che mira a 

sostenere gli alunni in difficoltà e al contempo riscoprire la scuola 

come luogo d’incontro e collaborazione. 

 

 

Classi  

1^ e 2^ 
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“Come si scrive ?!?” 

Corso di italiano 

scritto 

 

Il progetto si propone di affrontare problemi specifici di scrittura 

che risultano essere ricorrenti e tipici fornendo agli studenti 

suggerimenti per superare queste loro difficoltà. 

 

Classi 1^  

Valorizzazione delle eccellenze 

 

Laboratorio teatrale 

in lingua inglese 

 

 

Obiettivi generali: 

1. lo sviluppo delle capacità di collaborare ad un 

progetto comune; 

2. l’acquisizione di competenze pragmatico-comunicative 

in lingua inglese; 

3. la formazione di capacità progettuali e di scena; 

4. la capacità di usare la comunicazione e di sviluppare le 

capacità relazionali anche fuori dell’ambito scolastico; 

5. l’inserimento degli studenti stranieri (mediante l’uso 

della lingua inglese, il linguaggio del corpo, la 

gestualità); 

6. il consolidamento di strumenti culturali idonei a produrre 

una forma mentis aperta al cambiamento, 

all’innovazione e all’improvvisazione. 

 

 

Tutte le classi 

 

Opzionale 

Coro d’Istituto 

 

Promuovere il linguaggio e la cultura musicale tra gli studenti, 

attraverso un’attività che valorizzi il lavoro di gruppo e il sapersi 

relazionare con gli altri in termini di socializzazione ed 

integrazione 

Tutte le classi 

 

Opzionale 

Certificazioni 

linguistiche 

(inglese, francese, 

tedesco e spagnolo) 

 

Corsi di preparazione per ottenere diverse certificazioni 

linguistiche riconosciute a livello internazionale; in particolare, per 

la lingua inglese PET (B1) e FLE (B2); per la lingua francese DELF (B1); 

per la lingua spagnola DELE (B1). L’Istituto si attiva inoltre per 

assistere gli alunni che vogliano ottenere una certificazione 

linguistica in lingua tedesca. 

 

 

Classi 3^, 4^ e 

5^ 

 

Opzionale 

Certificazione 

informatica EUCIP CORE 

 

 

Promuove l’acquisizione di tutte le competenze di base 

necessarie a chi opera professionalmente nel campo 

dell’informatica e la loro certificazione attraverso tre esami senza 

scadenza temporale. 

 

 

Classi 3^,4^ e 

5^ SIA 

 

Certificazione 

informatica  

ECDL 

 

Organizzare le sessioni di esami quando richieste da studenti 

interni o studenti/lavoratori esterni.* 

Tutte le classi 

*Opzionale 

Olimpiadi di 

Informatica 

 

Stimolare l'interesse dei giovani verso la scienza dell'informazione 

e le tecnologie informatiche e selezionare e formare, ogni anno, 

una squadra di atleti che rappresenti il nostro paese alle 

"International Olympiad in Informatics". 

 

Classi  

Indirizzo SIA 
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IT - Security 

 

Organizzare le sessioni di esami quando richieste da studenti 

interni o studenti/lavoratori esterni.* 

Tutte le  

classi 3^ 

 

Gare Nazionali 

Istituti Tecnici 

Economici 

 

 

Destinate agli alunni degli istituti tecnici che frequentano il IV 

anno di corso con lo scopo di verificare le conoscenze, le abilità 

e le competenze acquisite e i livelli professionali e culturali 

raggiunti in relazione ai curricoli, scambiare esperienze tra realtà 

socioculturali diverse, diffondere  sul territorio  una immagine 

dell’istruzione adeguata alle nuove realtà. 

 

Classi 4^ 

Scambi culturali 

 

Prevede il soggiorno di una settimana di alunni di una classe 

straniera e il successivo soggiorno all’estero dei nostri alunni 

Scopi fondamentali del progetto sono l’acquisizione di una 

maggiore consapevolezza dell’identità europea, la conoscenza 

approfondita di un paese europeo, l’arricchimento culturale 

mediante il confronto con coetanei su vari aspetti della vita 

scolastica e quotidiana e l’esperienza diretta di una lingua 

straniera vista nella sua complessità culturale e comunicativa. 

 

Tutte le classi  

Progetto Novecento 

 

Ciclo di incontri/conferenze per approfondire fenomeni, eventi, 

problemi attinenti alla storia e alla letteratura della seconda 

metà del Novecento, con uno sguardo rivolto tanto all’Italia 

quanto al mondo. 

 

 

Classi 5^ 

 

Opzionale  

La comunicazione: 

parlare in pubblico 

 

Far acquisire agli studenti la consapevolezza dell’importanza di 

una comunicazione efficace in vari ambiti: scolastico, lavorativo, 

relazionale. 

 

 

 

Classi 4^ e 5^ 

 

Opzionale 

 

Progetto Intercultura 

 

 

Esperienza personale di educazione alla mondialità, più o meno 

estesa nel tempo (da un mese ad un anno). 

 

 

Classi 4^ 

 

Opzionale  

 

 

Area dell’orientamento 
 

L’orientamento, in ingresso, in itinere e in uscita, è una delle funzioni chiave 

dell’Istituto e viene promosso attraverso una pluralità di interventi curricolari ed 

extracurricolari. L’orientamento in ingresso e in itinere è coordinato da una 

specifica Funzione Strumentale. Per l’orientamento in uscita sono attivate 

specifiche azioni da diversi responsabili di progetto. 
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Attività Descrizione Destinatari 

Orientare alla scelta 

della scuola superiore  

e al percorso formativo 

 

Organizzazione delle giornate “Scuola Aperta” 

(Open Day), di alcune mattinate di stages in 

istituto e dei laboratori pomeridiani 

per informare i destinatari in merito all’Offerta 

Formativa dell’Istituto tramite l’accoglienza di 

ragazzi, genitori e i docenti, in forme diverse, al 

fine di far conoscere il “Riccati-Luzzatti” anche 

nella sua concretezza e nelle sue strutture. 

 

Alunni dell’ultimo 

anno della scuola 

media e alunni classi 

2^ dell’istituto 

Raccordo tra scuola e 

mondo del lavoro 

 

Esperienza, più o meno prolungata, da svolgere 

durante il periodo estivo in ambienti di lavoro 

esterni alla scuola, che possono riguardare una 

pluralità di contesti (imprese e studi professionali, 

enti pubblici, enti di ricerca, associazioni di 

volontariato ecc.), selezionate anche in relazione 

ai settori che caratterizzano i vari indirizzi di studi e 

la dinamicità del mondo del lavoro. 

 

Classi 3^ e 4^ 

Opzionale 

Orientamento in uscita 

 

1. Partecipazione a Convegni e Mostre sui temi 

dell’orientamento; 

2. visite guidate ai settori della produzione 

locale; 

3. incontri-dibattito con esponenti del mondo 

delle professioni; 

4. Sportello orientamento; 

5. collaborazione coi servizi di orientamento 

delle università e degli Enti locali. 

 

Classi 4^ e 5 ^ 

 

Area educazione alla solidarietà e prevenzione della discriminazione 
 

L’Istituto promuove attività e sostiene iniziative volte alla conoscenza delle 

realtà culturali e sociali diverse da quelle di riferimento degli studenti con lo scopo 

di prevenire ogni forma di discriminazione e promuovere la solidarietà e l’impegno 

civile. 

 

Attività Descrizione Destinatari 

Progetto Pace 

 

Partecipazione alle iniziative annualmente proposte 

dalla omonima Rete e incontri di formazione per studenti 

in preparazione al viaggio umanitario al fine di 

sensibilizzare gli studenti al valore della mondialità. 

 

Tutte le classi 

 

Opzionale 

Attività di promozione 

del volontariato 

 

Incontri di sensibilizzazione con le associazioni presenti nel 

territorio 

 

 

Tutte le classi 

 

Opzionale 

 

 



 
48 

 

3. Organizzazione della scuola 

Struttura organizzativa e gestionale dell’Istituto  
 

Figure professionali 

 

La scuola è un sistema complesso in cui operano figure che, esplicando la loro 

professionalità, progettano, realizzano e verificano il servizio di istruzione e 

formazione, dal Dirigente Scolastico ai docenti, coadiuvati dal personale 

amministrativo, tecnico ed ausiliario. Al Riccati-Luzzatti operano, all’interno di tre 

grandi aree, le seguenti figure professionali. 

Area dell’organizzazione e della gestione 

Figure professionali Funzioni 

Il Dirigente Scolastico 

(DS) 

 

 assicura la gestione unitaria dell'istituzione scolastica e ne ha la legale 

rappresentanza; 

 è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei 

risultati del servizio; 

 dirige, coordina e valorizza le risorse umane, nel rispetto delle competenze 

degli organi collegiali; 

 promuove gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi; 

 favorisce, con la collaborazione dei docenti, la partecipazione attiva e 

responsabile degli studenti alla vita della scuola. Realizza con gli studenti un 

dialogo costruttivo sulle scelte di competenza di questi ultimi in tema di: 

- obiettivi didattici; 

- attività integrative; 

- criteri di valutazione; 

- scelta del materiale didattico; 

- organizzazione della scuola; 

- iniziative di integrazione culturale; 

 promuove il processo di realizzazione dell'autonomia della scuola;  

 predispone gli strumenti attuativi del piano dell'offerta formativa. 

 organizza la propria presenza in servizio, in relazione all'assetto organizzativo 

del POF e alle esigenze connesse all'esercizio della funzione dirigenziale; 

 può avvalersi nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e 

gestionali, della collaborazione di docenti da lui individuati. 

 

Il Vicario e il 

collaboratore del DS 

 

 assicurano il coordinamento dei processi e delle aree per le quali ricevono 

una delega formale da parte del dirigente scolastico, sviluppando le 

opportune relazioni organizzative;  

 collaborano alla gestione unitaria dell'istituzione scolastica; 

 favoriscono, con il dirigente scolastico e la collaborazione dei docenti, la 

partecipazione attiva e responsabile degli studenti alla vita della scuola; 

 realizzano un dialogo costruttivo con gli studenti sulle scelte di competenza 

di questi ultimi; 

 supervisionano le attività integrative; 

 curano la scelta del materiale didattico, 

 curano l’organizzazione della scuola; 

 partecipano al processo di realizzazione dell'autonomia della scuola;  

 predispongono gli strumenti attuativi del POF.  
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Il Direttore dei Servizi 

Generali ed 

Amministrativi (DSGA) 

 

 presiede e coordina il settore dei servizi generali e amministrativo - contabili, 

in base ad indirizzi ed obiettivi definiti dal Dirigente Scolastico ed in coerenza 

con gli obiettivi dell'istituzione scolastica e il Piano dell'Offerta Formativa; 

 coordina, promuove e valuta l'efficienza e l'efficacia dei servizi generali e 

amministrativo-contabili svolti, rispetto ad indirizzi ed obiettivi prestabiliti, dal 

personale amministrativo, tecnico ed ausiliario posto alle sue dirette 

dipendenze; 

 ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione e 

nell'esecuzione degli atti a carattere amministrativo - contabile, di ragioneria 

e di economato; 

 firma tutti gli atti di sua competenza; 

 svolge attività di studio e di elaborazione di piani e programmi richiedenti 

specifica specializzazione professionale, con autonoma determinazione dei 

processi formativi ed attuativi; 

 può svolgere attività tutoriale, di aggiornamento e formazione nei confronti 

del personale; 

 può eseguire incarichi ispettivi nell'ambito delle istituzioni scolastiche. 

 

 

Area educativo-didattica 

Figure professionali Funzioni 

Attuazione dell’insegnamento-apprendimento 

Docenti disciplinari 

 

 realizzano il processo di insegnamento-apprendimento che ha come 

scopo lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli alunni e 

che si svolge sulla base degli ordinamenti scolastici vigenti;  

 elaborano, attuano e verificano, per gli aspetti pedagogici e didattici, 

il POF; 

 adattano l’articolazione del piano alle differenziate esigenze degli 

alunni; 

 tengono conto del contesto socio-economico di riferimento. 

 

 

Docenti tecnico-pratici 

 

 affiancano nei laboratori i docenti di economia aziendale, di 

informatica, di lingua straniera, di biologia, di fisica e chimica. 

 

Coordinamento delle attività educativo–didattiche 

Docenti coordinatori di 

dipartimento 

 

 consentono il riferimento professionale negli ambiti disciplinari di 

appartenenza, al fine di garantire il raggiungimento della qualità 

dell'insegnamento, la condivisione degli obiettivi e delle linee guida 

disciplinari (programmazione, standard minimi, verifiche comuni, 

valutazione), il coordinamento e lo sviluppo delle conoscenze 

disciplinari e l'innovazione della didattica nelle materie di competenza. 

 

 

 

Docenti coordinatori di 

classe 

 

 assicurano il coordinamento delle prestazioni dei diversi docenti 

impegnati in una classe, attraverso la programmazione operata 

nell'ambito del Consiglio di classe e l'interazione diretta con i vari 

soggetti coinvolti, al fine di migliorare la qualità della didattica, i risultati 

di apprendimento raggiunti dagli alunni, la collaborazione e il dialogo 

tra docenti, alunni e genitori. 
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Docenti coordinatori 

Alternanza Scuola Lavoro 

 

 coordinano le attività di Alternanza Scuola Lavoro nei Consigli di Classe 

del secondo biennio e del monoennio finale. 

 

 

Docenti responsabili di 

laboratorio 

 

 assicurano il corretto funzionamento e la disponibilità del laboratorio. 

Inoltre, egli può essere chiamato a sviluppare iniziative formative in 

merito alle tematiche/discipline che sono oggetto delle attività di 

ricerca/sperimentazione e pratica di laboratorio. 

 

 

Implementazione della progettazione e ricerca 

Docenti responsabili di 

progetto 

 

 coordinano i progetti inseriti nel P.O.F. e tutte le attività didattiche 

dell’Area a loro assegnata, fungendo da interfaccia tra il Collegio dei 

Docenti e la dirigenza scolastica 

 

Docenti organizzati in 

gruppi di lavoro disciplinari 

o gruppi di ricerca e 

progetto (commissioni) 

 

 

 formulano proposte organizzative e didattiche da portare 

all'attenzione di tutti i docenti. 

 

 

 

Docenti coordinatori / 

referenti di progetti di rete 

 

 

 

 curano i rapporti dell’istituto con le reti di scuole a cui il “Riccati-

Luzzatti” partecipa. 

 

Raccordo tra le aree 

Docenti responsabili delle 

Funzioni Strumentali 

 

 sono nominati dal Collegio dei Docenti e operano in base a 

programmi e obiettivi da raggiungere; 

 coordinano e promuovono l'offerta formativa; 

 collegano i sottoinsiemi del sistema scuola (Dirigente Scolastico, 

docenti, studenti, genitori) 

 gestiscono la comunicazione interna ed esterna. 

 

 

 
Area di supporto della funzione didattica 

Figure professionali Funzioni 

Servizio amministrativo – contabile 

Personale amministrativo 

 

 

 hanno autonomia lavorativa con margini valutativi nella 

predisposizione, istruzione e redazione degli atti amministrativo-

contabili della scuola, nell'ambito delle direttive ed istruzioni ricevute 

 Svolgono attività di diretta e immediata collaborazione con il 

responsabile amministrativo coadiuvandolo nelle attività e 

sostituendolo nei casi di assenza 

 hanno competenza diretta della tenuta dell'archivio e del protocollo 

 partecipano ad iniziative di formazione ed aggiornamento 

 svolgono attività di supporto amministrativo alla progettazione e 

realizzazione di iniziative educativo-didattiche. 
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Servizio tecnico-ausiliario 

Personale tecnico 

 

 conoscono ed utilizzano strumenti e tecnologie; 

 eseguono procedure tecniche ed informatiche; 

 svolgono attività di supporto tecnico alla funzione docente 

relativamente alla attività didattiche e alle connesse relazioni con gli 

studenti; 

 sono addetti alla conduzione tecnica di laboratori e ne garantiscono 

l'efficienza e la funzionalità in relazione al progetto di utilizzazione 

didattica; 

 provvedono al riordino e alla conservazione del materiale e delle 

attrezzature tecniche.  

Personale ausiliario 

 

 sono addetti ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza 

nei confronti degli alunni e del pubblico; 

 sorvegliano gli alunni nelle aule, nei laboratori e negli spazi comuni in 

occasione di momentanea assenza degli insegnanti; 

 accompagnano gli alunni in occasione del loro trasferimento dai locali 

della ad altre sedi anche non scolastiche; 

 esercitano la custodia e la sorveglianza generica sui locali scolastici; 

 tengono puliti i locali scolastici, gli spazi scoperti, gli arredi e relative 

pertinenze; 

 eseguono compiti di carattere materiale inerenti al servizio, compreso 

lo spostamento delle suppellettili; 

 svolgono attività inerenti alla piccola manutenzione dei beni mobili ed 

immobili, giardinaggio e simili; 

 collaborano con i docenti e svolgono attività di supporto all’azione 

educativa e didattica; 

 svolgono attività di supporto all'attività amministrativa. 

 

 

Organi della scuola 
 

Organi Funzioni Composizione 

Collegio dei 

Docenti 

  

 

 Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico. 

 Formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione, la 

composizione delle classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, 

per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento 

delle altre attività scolastiche. 

 Delibera la suddivisione dell’anno scolastico in due o tre periodi 

 Valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione 

didattica. 

 Provvede all'adozione dei libri di testo. 

 Adotta o promuove iniziative di sperimentazione. 

 Promuove iniziative di aggiornamento dei docenti. 

 Elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto e nel 

Comitato di Valutazione. 

 Programma ed attua iniziative di sostegno e di recupero. 

 Esamina i casi di scarso profitto o di irregolare comportamento 

degli alunni 

 Esprime parere in ordine alla sospensione dal servizio del 

personale docente 

 Esprime parere, per gli aspetti didattici, sulle iniziative di ed. alla 

salute e prevenzione alle tossico dipendenze 

 

 

 

 

 

 Dirigente Scolastico. 

 Tutti i docenti in 

servizio nell’Istituto. 
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Consiglio 

d’Istituto 

 

 Elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 

autofinanziamento. 

 Delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in 

ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il 

funzionamento amministrativo e didattico dell'istituto 

 Ha potere deliberante per quanto concerne l'organizzazione e la 

programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti 

delle disponibilità di bilancio 

indicai criteri generali relativi alla formazione delle classi, 

all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento 

dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle 

condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei 

consigli di classe; esprime parere sull'andamento generale,  

didattico ed amministrativo, dell'istituto, e stabilisce i criteri per 

l'espletamento dei servizi amministrativi. 

 Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed 

aggiornamento 

 Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e 

degli edifici scolastici 

 Delibera le iniziative dirette alla educazione della salute e alla 

prevenzione delle tossicodipendenze  

 

 

 Dirigente Scolastico  

 8 docenti 

 2 rappresentanti del 

personale 

amministrativo, 

tecnico e ausiliario  

 4 rappresentanti dei 

genitori 4 

rappresentanti degli 

alunni,  

 

Giunta 

esecutiva 

 

 

 

 Predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo, prepara i 

lavori del consiglio di istituto e cura l'esecuzione delle relative 

delibere. 

 Ha competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli 

alunni su proposta del Consiglio di Classe 

 

 

 Dirigente Scolastico. 

 DSGA. 

 un docente. 

  un impiegato 

amministrativo o 

tecnico o ausiliario  

 due genitori 

 

Comitato di 

Valutazione 

 

 

 Individua i criteri per la valorizzazione dei docenti. 

 Esprime il parere sul superamento del periodo di formazione e 

di prova per il personale docente ed educativo. 

 Valuta il servizio su richiesta dell’interessato. 

 Esercita le competenze per la riabilitazione del personale 

docente 

 

 

 Dirigente Scolastico. 

 Tre docenti. 

 Un rappresentante dei 

genitori. 

 Un rappresentante 

degli studenti. 

 Un componente 

esterno (nominato 

dall’USR). 

 

Comitato 

Tecnico 

Scientifico 

 

 

 

 

 Formula proposte per l’aggiornamento dei contenuti 

curricolari. 

 Promuove scambi di esperienze tecniche e professionali tra i 

diversi soggetti. 

 Svolge funzioni di promozione e sostegno per molteplici attività 

scolastiche. 

 Propone programmi di ricerca e sviluppo didattico-formativo. 

 Monitora e valuta le predette attività. 

 

 

 Dirigente Scolastico. 

 Il Presidente del 

Consiglio d’Istituto 

 6 docenti 

 1 rappresentante di 

CNA, Confartigianato, 

Confcommercio, 

Unindustria, 

Associazione 

Regionale Consulenti 

del Lavoro, Ordine dei 

Commercialisti, 

Confcooperative, 

Università.  
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Comitato 

genitori 

 

 Avanza pareri e proposte al Consiglio di Istituto ed al Collegio 

Docenti. 

 Convoca l’Assemblea dei Genitori per richiesta dei propri 

membri o per iniziativa del proprio Coordinatore. 

 Può organizzare conferenze, la pubblicazione di un bollettino di 

informazione per i genitori della scuola, la promozione di 

contatti tra genitori di classi diverse. 

 Si fa portavoce dei genitori che segnalano problemi riguardanti 

la scuola e gli studenti. 

 

 

 Tutti i genitori i cui figli 

risultino iscritti 

all’Istituto 

 

 

Rappresentanza 

Sindacale 

Unitaria 

RSU 

 

 

 Tutela i lavoratori collettivamente 

 Controlla l’applicazione del contratto 

 Stipula un contratto d’istituto in merito a: 

 modalità di utilizzo del personale in rapporto al POF; 

 criteri per le assegnazioni del personale alle sezioni 

staccate, ricadute sull’organizzazione del lavoro della 

riduzione della durata delle ore di lezione, rientri 

pomeridiani; 

 criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali e 

prestazioni minime in caso di sciopero; 

 sicurezza dei luoghi di lavoro; 

 criteri generali per la ripartizione del fondo d’Istituto e per 

l’attribuzione dei compensi accessori; 

 criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro ed 

all’articolazione dell’orario del personale docente ed ATA, 

nonché i criteri per individuare il personale docente ed 

ATA da retribuire con il fondo di Istituto. 

 

 

 Non meno di tre 

lavoratori iscritti o non 

iscritti al sindacato 

 

Sistema di gestione della qualità 

 

La Scuola italiana, nell’ultimo decennio del ’900, è stata oggetto di un profondo 

ripensamento che ha avuto conseguenze sia in ambito strutturale, sia nel modo 

stesso di pensare all’istituzione scolastica. 

Da un lato si è passati dalla Scuola centralizzata alla Scuola dell’autonomia e si 

è dato avvio alla riforma dei piani di studio. Dall’altro la Scuola è stata costretta 

ad uscire dalla sua tradizionale autoreferenzialità e dal suo isolamento e a 

muoversi nell’ottica di una rinnovata attenzione alla propria utenza, il che ha 

portato a dare il giusto risalto alle richieste ed agli apporti di tutte le parti 

interessate, non ultima quella del mondo produttivo, e a considerare l’opportunità 

di trasferire nel proprio sistema elementi di cultura industriale e manageriale. 

Partendo da queste considerazioni, l’Istituto “Riccati–Luzzatti” ha deciso di 

adottare al proprio interno un Sistema di Gestione per la Qualità con riferimento 

alla norma internazionale UNI EN ISO 9001:2000, e di  varare il “Progetto Qualità” che 

prevede l’adeguamento del sistema alla norma UNI EN ISO 9001:2015 .  

Questo ha come scopo garantire l’esistenza di una organizzazione interna 

basata su regole e procedure chiare, definite e trasparenti e garantire il rispetto 

delle stesse: in breve garantire l’affidabilità della scuola. 
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A questo scopo l’Istituto ha formalizzato la propria struttura e le prassi 

consolidate attraverso la redazione di un insieme di documenti (Manuale della 

Qualità, Procedure, Istruzioni) che stabiliscono per ciascun processo, ed in 

particolare per le attività di formazione, le responsabilità, le sequenze operative, i 

controlli e le misure necessari. 

Con l’adozione di un Sistema di Gestione per la Qualità l’Istituto “Riccati-

Luzzatti” si prefigge di fornire servizi rispondenti ai requisiti. Inoltre, attraverso un 

continuo controllo interno e l’autovalutazione, associati alla periodica valutazione 

di enti esterni, l’Istituto persegue un continuo miglioramento del servizio offerto.  

 

 Sicurezza in Istituto 

 

Sulla base delle disposizioni di legge (Decreto Legislativo 81/2008), l’Istituto ha 

posto in atto un sistema di organizzazione dei servizi di prevenzione e protezione in 

rapporto con gli organismi ufficialmente preposti alla sicurezza (VV.FF., ASL) e con la 

Provincia per la gestione della struttura edilizia e degli interventi di manutenzione e 

controllo.  

L'Istituto è perciò impegnato a:  

 diffondere e promuovere la cultura della sicurezza tra tutte le 

componenti scolastiche; 

 inserire nei curricoli didattici temi riguardanti la sicurezza (in particolare 

per le classi e gli alunni coinvolti in progetti di stage, tirocini e alternanza 

scuola/lavoro); 

 individuare delle persone da formare come "figure sensibili" (addetti alla 

prevenzione e protezione); 

 organizzare attività per informare e formare le "figure sensibili";  

 individuare ed effettuare misure di prevenzione e protezione e 

diffonderne la conoscenza tra tutti i fruitori degli spazi scolastici; 

 gestire e mantenere nel tempo la sicurezza; 

 gestire i rapporti con le figure, sia interne all’Istituto sia esterne, che si 

occupano di sicurezza (Provincia, SPISAL, ULSS, organizzazioni sindacali). 

 

Il “Riccati-Luzzatti” è membro attivo della “Rete di Agenzie per la sicurezza” 

(ARES), che ha come obiettivo la promozione della cultura della sicurezza negli 

ambienti di lavoro, nelle scuole superiori e tra i giovani lavoratori, in contatto con 

gli organismi ufficialmente preposti alla sicurezza (VV.FF., ASL).  
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Diritti, doveri e forme di partecipazione 
 

Diritti, doveri e forme di partecipazione sono indicati nello Statuto delle 

studentesse e degli studenti del Ministero della Pubblica Istruzione. Le regole 

interne dell’Istituto relative a tempi, luoghi e modalità di realizzazione delle attività 

curricolari ed extracurricolari sono esplicitate dal Regolamento d’Istituto 

consultabile, come gli altri documenti illustrati in questa sezione, nel sito internet 

della scuola. 

 

Rapporti con le famiglie 

 

I rapporti scuola/famiglia sono attuati secondo le seguenti modalità: 

 

 incontri settimanali di 1 ora per ogni disciplina, in orario mattutino, su 

appuntamento (prenotazione tramite registro elettronico) per favorire la 

comunicazione; 

 2 incontri annuali della durata di 3 ore ciascuno in orario pomeridiano, in cui 

si effettua la comunicazione della valutazione intermedia del profitto degli 

alunni a metà del primo e del secondo periodo; 

 Consigli di Classe con la partecipazione dei genitori rappresentanti (e aperti 

a tutti i genitori) con avvisi inviati agli interessati con congruo anticipo; 

 Consiglio d'Istituto con la presenza di genitori rappresentanti; 

 rapporti con i Coordinatori di classe quale riferimento per comunicazioni 

urgenti; 

 colloqui con il Dirigente Scolastico, previo appuntamento; 

 riunioni preliminari di preparazione alle attività del C.I.C. (Centro 

Informazione e Consulenza); 

 rapporti segreteria-famiglie: comunicazione di assenze, debiti formativi, 

insuccessi scolastici. 

 

Rapporti tra e con gli studenti 

 

Per i rapporti all’interno della componente studentesca e tra gli studenti e le 

altre componenti della scuola sono previsti i seguenti strumenti: 

 Assemblea di Classe; 

 Assemblea d’Istituto 

 Comitato studentesco; 

 Consulta provinciale degli studenti; 

 Consigli di Classe, nei quali è prevista la partecipazione di 2 rappresentanti 

degli studenti; 
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 Consiglio di Istituto, nel quale è prevista la partecipazione di 4 

rappresentanti degli studenti. 

 

Patto educativo di corresponsabilità 

 

Il Patto educativo definisce gli impegni che si assumono i soggetti protagonisti 

della scuola nel promuovere e gestire il processo formativo e culturale dello 

studente che si concretizza nell’individuazione e nella realizzazione del suo 

percorso educativo e professionale. 

Anche il Patto educativo, come tuttala documentazione che regola le attività 

didattiche educative dell’Istituto – quali il PTOF (Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa), lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Regolamento d’Istituto, il 

Piano di lavoro del Consiglio di Classe e dei singoli docenti – è disponibile nel sito 

internet dell’Istituto o nel registro elettronico. 

L’inosservanza dei doveri del Patto educativo deve essere segnalata al 

Coordinatore di Classe e valutata dal Consiglio di Classe, comprensivo delle 

componenti elette, secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. 

Il patto viene consegnato agli studenti e alle loro famiglie all’atto della richiesta 

di iscrizione in duplice copia: una verrà trattenuta mentre l’altra sarà riconsegnata 

firmata al momento della formalizzazione dell’iscrizione.  

 

Regolamento di disciplina degli alunni 

 

Il Regolamento di disciplina degli alunni individua i comportamenti che 

configurano mancanze disciplinari, stabilisce le relative sanzioni, individua gli 

organi competenti ad irrogarle ed il relativo procedimento. È coerente e 

funzionale al Piano dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto. 

Gli allievi responsabili d’infrazioni disciplinari sono soggetti alle sanzioni stabilite 

dal Regolamento di disciplina. 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento 

del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della 

comunità scolastica. I provvedimenti disciplinari adottati dagli organi competenti 

(Dirigente Scolastico, Docenti, Consigli di Classe, Consiglio d’Istituto) devono 

mirare, fatti salvi casi di particolare rilevanza, ad un fine pedagogico, per 

rafforzare il senso di responsabilità degli allievi e ristabilire corretti rapporti sia 

all’interno sia all’esterno dell’Istituto. 
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Regolamento per i viaggi d’istruzione  

 

I viaggi d’istruzione e le visite guidate sono una risorsa importante per 

completare la formazione culturale e professionale degli alunni. Nell’Istituto 

“Riccati-Luzzatti” questo tipo di attività viene, per quanto possibile, sfruttato ad 

integrazione dell’attività curricolare nei diversi anni di corso. 

L’organizzazione e la realizzazione dei viaggi e delle visite deve rispondere a 

quanto stabilito dallo specifico Regolamento interno, che norma nel dettaglio la 

procedura al fine di garantire il massimo di trasparenza e di efficienza nella 

gestione di queste attività. 
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4. Valutazione della scuola e azioni di 

miglioramento 
 

Analisi dello stato della scuola 
 

Considerazioni generali sulla valutazione della scuola 

 

La valutazione non è uno scopo, ma è uno strumento che serve a raggiungere 

uno scopo: migliorare e mettere a frutto il potenziale della scuola e 

l’apprendimento degli alunni. Per analizzare e valutare l’efficacia dei processi e 

delle azioni pianificate e la loro coerenza con le finalità dell’Istituto, il “Riccati-

Luzzatti” si serve di una pluralità di strumenti: il Piano triennale dell’Offerta 

Formativa (PTOF), il Rapporto di Auto Valutazione (RAV) e il Sistema di Gestione 

per la Qualità. 

Il PTOF, in quanto rappresenta il documento dell’identità culturale e progettuale 

della scuola, è il punto di partenza dell’autovalutazione, tenendo conto che esso 

contiene la progettazione educativa e didattica, declinata in obiettivi di 

apprendimento. 

Come per tutte le scuole, lo strumento principe da utilizzare per riflettere su se 

stesse e darsi degli obiettivi di miglioramento è il RAV (consultabile integralmente 

on-line nel sito http://cercalatuascuola.istruzione.it), che consente di: 

 

 fornire un quadro dell’Istituto fondato su elementi essenziali e 

strategicamente rilevanti; 

 interpretare tale quadro analizzandone le principali forze e debolezze; 

 orientare lo sguardo autovalutativo nella direzione del piano di 

miglioramento; 

 verificare la coerenza interna. 

 

Infine, con il Sistema di Gestione per la Qualità, l’Istituto “Riccati-Luzzatti” si 

prefigge non solo di fornire servizi rispondenti ai requisiti, ma anche –  attraverso 

l’uso degli strumenti del controllo interno continuo e dell’autovalutazione e, 

periodicamente, della valutazione  da parte di enti esterni – di assicurare il loro 

miglioramento continuo.  

L’analisi dei dati e delle evidenze che emergono dall’autovalutazione, operata 

dalla Dirigenza in stretta collaborazione con una specifica Commissione e 

condivisa con gli organi collegiali, consente di avere un quadro sempre 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/
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aggiornato e puntuale dei punti di forza dell’attività svolta e delle criticità per le 

quali progettare azioni di miglioramento. 

 

Autovalutazione: sintesi degli aspetti più rilevanti del RAV 

 

La scuola ha definito, anche sulla base di un attento esame delle caratteristiche 

del tessuto socio-economico del territorio in cui opera, la sua missione e le sue 

priorità e le condivide con la comunità scolastica e con le famiglie. In coerenza 

con tali priorità ha individuato una serie di strategie e azioni, servendosi di forme di 

controllo e di monitoraggio per riorientarle e riprogettarle se necessario.  

Sul piano dell’organizzazione dell’attività didattica, l’offerta della scuola si 

articola in un ben definito curricolo, che prevede specifici profili di competenza 

per le varie discipline e i diversi anni di corso, integrato da una pluralità di progetti 

di arricchimento che completano in modo coerente ed armonico il progetto 

formativo-educativo. La pianificazione didattica – curata dal Collegio dei Docenti, 

dai Dipartimenti disciplinari e dai singoli docenti – risponde efficacemente al 

conseguimento di competenze in uscita coerenti con i risultati di apprendimento 

previsti per gli indirizzi di studio dell’Istituto. 

Gli obiettivi da raggiungere nelle diverse attività realizzate dall’istituto sono 

definiti in modo chiaro e per la maggior parte di essi sono indicate le 

abilità/competenze da raggiungere. I docenti utilizzano regolarmente alcuni 

strumenti comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro per condividere 

i risultati della valutazione. La scuola utilizza inoltre consolidate modalità di 

certificazione delle competenze. 

Il “Riccati-Luzzatti” mette in campo azioni che puntano sia al conseguimento 

del successo formativo e al consolidamento della motivazione con opportune 

azioni di sostegno e recupero sia alla valorizzazione delle eccellenze. Inoltre 

l’Istituto promuove il rispetto delle differenze e della diversità culturale e differenzia 

i percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti in modo 

adeguatamente strutturato. 

Le attività di orientamento realizzate dall’Istituto sono ben pianificate e 

strutturate e coinvolgono anche le famiglie, sia al momento della scelta da parte 

degli studenti dell’ultimo anno della scuola media sia al momento della scelta 

dell’indirizzo da frequentare nel secondo biennio e nel monoennio finale 

dell’istituto. Inoltre una specifica attività orientativa è riservata per le scelte post-

diploma degli alunni che frequentano l’ultimo anno di corso. Per coordinare e 

organizzare proficuamente l’attività di orientamento, la scuola partecipa da anni 

ad una specifica rete con istituti del primo e del secondo ciclo e collabora con i 

docenti referenti dei diversi ordini di scuola. Nell’ambito delle azioni messe in 

campo con funzione orientativa si colloca ovviamente anche l’organizzazione di 

stage estivi e tirocini curricolari nei percorsi di Alternanza Scuola Lavoro. 
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Gli ambienti di apprendimento offerti dalla scuola – in termini di spazi, di tempi e 

di strumenti – sono ben organizzati e adeguati alle esigenze degli studenti. Gli 

studenti lavorano sia nell’ambito della tradizionale classe scolastica sia in gruppi 

diversificati per livelli o assemblati per realizzare specifici progetti. La scuola 

pianifica e realizza inoltre esperienze formative che hanno l’obiettivo di sviluppare 

le competenze trasversali degli studenti attraverso la realizzazione di attività 

relazionali e sociali. Le regole di comportamento sono ben definite e condivise 

con tutte le componenti della scuola e i conflitti con o tra gli studenti sono gestiti in 

modo efficace e costruttivo. 

Il personale docente dell’Istituto garantisce un alto livello di professionalità e di 

esperienza (la fascia di età prevalente è quella superiore ai 45 anni) ed è 

composto per il 91% da insegnanti con un contratto a tempo indeterminato. Il 

corpo docente è inoltre piuttosto stabile (il 62% circa degli insegnanti è in servizio 

al “Riccati-Luzzatti” da più di cinque anni), il che evidenzia una certa affezione 

alla scuola da parte dei docenti che vi lavorano. L’Istituto si sta dotando in questi 

anni di un’adeguata politica di inserimento dei nuovi insegnanti che nei prossimi 

anni costituiranno una componente significativa del corpo docente. Per quanto 

riguarda le materie dell’area professionale, va segnalato che molti docenti 

svolgono anche libera attività professionale e sono quindi in grado di riversare 

nella didattica l’apporto della diretta esperienza in campo economico, finanziario 

e giuridico. Dati analoghi per quanto concerne l’età media e la stabilità nella 

scuola emergono anche in relazione al personale amministrativo, per il quale 

valgono quindi le stesse considerazioni in relazione alla gestione del ricambio. Sia 

per il personale docente che per quello amministrativo la scuola realizza in modo 

sistematico iniziative formative di buona qualità e adeguate alle esigenze di 

crescita professionale e di miglioramento del servizio. L’Istituto valorizza il personale 

tenendo conto, per l'assegnazione degli incarichi, delle competenze acquisite 

attraverso la formazione professionale. 

Il rapporto con il territorio e con il mondo del lavoro e della formazione esterno 

all’Istituto è garantito dalla partecipazione a reti e dalle numerose collaborazioni 

con soggetti esterni (enti pubblici, associazioni professionali e d’impresa, università, 

associazioni private). Per coordinare e organizzare al meglio il dialogo con questi 

soggetti l’Istituto ha costituito con rappresentanti del mondo economico e 

dell’università un Comitato Tecnico Scientifico (CTS) al fine di delineare un profilo 

in uscita degli studenti coerente con le aspettative del sistema economico locale, 

ma anche con la prosecuzione degli studi post-diploma. Preziosa è anche la 

collaborazione con il “Circolo Culturale Riccati” (promosso da docenti ed ex 

docenti dell’Istituto) e con il Comitato dei Genitori, di cui accoglie osservazioni e 

suggerimenti, promuovendone inoltre le iniziative. 

I dati relativi agli esiti scolastici evidenziano che l’Istituto “Riccati-Luzzatti” è in 

grado di promuovere il successo formativo dei propri studenti. Le percentuali di 
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studenti non ammessi alle classi successive sono infatti inferiori ai dati di riferimento 

provinciali, regionali e nazionali. Gli insuccessi inoltre decrescono nel prosieguo del 

percorso scolastico. Ciò dimostra che le azioni messe in campo garantiscono agli 

alunni l’acquisizione di strategie utili a migliorare l’efficacia nello studio e ad 

acquisire autonomia. L’Istituto si dimostra inoltre in grado di accogliere studenti 

provenienti da altre scuole che vengono seguiti e sostenuti nell’inserimento nel 

nuovo contesto, mentre rare sono le richieste di trasferimento verso altri istituti. Un 

quadro positivo emerge anche dai risultati delle prove standardizzate nazionali 

INVALSI di Italiano e Matematica somministrate al termine del primo biennio di 

studi. La scuola riesce infatti ad ottenere risultati superiori alle medie della regione 

Veneto, del Nord-Est e dell’Italia e registra esiti uniformi tra le varie classi. Per 

quanto concerne gli esiti dell’Esame di Stato, l’Istituto fornisce agli alunni gli 

strumenti adeguati al superamento delle prove, nonostante si evidenzi la necessità 

di incrementare la percentuale di studenti in grado di collocarsi nelle fasce più 

alte di valutazione finale. 

Anche i percorsi post-diploma confermano l’efficacia dell’azione formativa 

realizzata dall’Istituto. Il numero di immatricolati all'università è superiore alla media 

provinciale e regionale ei risultati raggiunti dagli studenti immatricolati sono buoni 

(al secondo anno in tutte le aree universitarie almeno il 70% degli studenti 

consegue infatti la metà dei crediti). Quanto all’accesso al mercato del lavoro, la 

percentuale di diplomati dell’Istituto inseriti risulta essere superiore per gli anni 2010-

2011-2012 ai dati provinciali, regionali, nazionali. Anche il parametro relativo al 

tempo di attesa del primo impiego risulta essere positivo se confrontato con i dati 

provinciali, regionali e nazionali. 

 

 

Piano di miglioramento 
 

Sulla base di quanto emerso dall’analisi dello stato della scuola, sono state 

individuate alcune priorità, vale a dire le intenzionalità della scuola per il futuro in 

termini di miglioramento, in relazione agli esiti degli studenti nell’area dei risultati 

scolastici: 

 

1. migliorare i risultati conseguiti all'Esame di Stato; 

2. ridurre la percentuale degli alunni con sospensione del giudizio 

3. diminuire la varianza dei risultati in matematica nelle classi dell’istituto. 

 

A tali priorità corrispondono i rispettivi traguardi di lungo periodo che 

rappresentano le mete a cui la scuola guarda nell’azione di miglioramento: 
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1. diminuire la percentuale degli alunni con 60/100; 

2. mantenere la percentuale degli alunni con sospensione di giudizio in 

corrispondenza del valore provinciale; 

3. ricondurre la varianza dei risultati in Matematica (prove INVALSI) al livello 

della varianza dei risultati in Italiano dell’istituto. 

 

Le azioni da promuovere per raggiungere le priorità strategiche individuate 

fanno riferimento a diverse aree di processo con specifici obiettivi: 

 

Area di processo Obiettivi di processo 

Curricolo, progettazione e valutazione 

 

Favorire l’acquisizione di competenze trasversali: 

1. realizzare prove comuni nel primo biennio per 

Matematica in relazione alle competenze 

perseguite; 

2. costruire esperienze di problem solving, analisi 

di caso, attività progettuali (eventuale 

formazione sul problem solving. 

 

Inclusione e differenziazione 

 

Qualificare e diversificare gli interventi per favorire 

l’apprendimento degli studenti con difficoltà: 

1. realizzare attività di recupero peer to peer 

(help junior); 

2. realizzare attività di recupero e potenziamento 

sia delle competenze nell’ambito linguistico-

espressivo sia nell’ambito matematico (nel 

primo biennio) 

 

Continuità e orientamento 

 

Costruire continuità con le scuole del primo ciclo: 

1. costruire un repertorio condiviso sulle 

competenze di matematica in uscita e in 

entrata tra docenti di scuole del primo e del 

secondo ciclo. 

 

 

L’Istituto ritiene che il potenziamento delle competenze progettuali e di problem 

solving nonché di quelle linguistico-espressive possa contribuire a migliorare gli esiti 

dell'Esame di Stato e soprattutto consenta di costruire un profilo in uscita degli 

studenti dell'Istituto più solido e spendibile sia nel mercato del lavoro che nella 

prosecuzione degli studi. 
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Risulta fondamentale inoltre organizzare il passaggio dal primo al secondo ciclo 

identificando e condividendo competenze in uscita e in ingresso tra i docenti dei 

diversi ordini di scuole. Il fine deve essere quello di dotare gli studenti degli 

strumenti metodologici e motivazionali necessari a frequentare proficuamente la 

scuola superiore. È altresì indispensabile accompagnare gli alunni nella fase di 

inserimento nel nuovo ambiente e favorire l'acquisizione di un metodo di studio 

efficace attraverso l'esperienza tra pari. 

 

 

Piano della formazione  
 

     L’aggiornamento e la formazione dei docenti e del personale A.T.A. 

costituiscono uno strumento indispensabile per realizzare le finalità del PTOF e 

trovano espressione in una molteplicità di momenti e di azioni, a livello individuale 

e collegiale. Costituiscono inoltre un elemento portante del sistema per la stretta 

relazione tra attività di aggiornamento e formazione, e i progetti più caratterizzanti 

sul piano dell’innovazione e dell’identità culturale e didattica dell’Istituto. La legge 

107 del 2015 “La buona scuola” ribadisce l’importanza della formazione in servizio 

per il personale docente e, più in generale, per il personale scolastico, 

definendola “obbligatoria, permanente e strutturale” (comma 124), parte 

integrante della funzione docente. Nello specifico, il piano nazionale della 

formazione per il triennio 2016-2019 pone l’accento sulla necessità di dare una 

direzione unitaria alle azioni formative proposte, progettate ed erogate a livello di 

singoli istituti scolastici, di reti di scuole, dell’amministrazione locale e 

dell’amministrazione centrale, per costruire un percorso formativo coerente che 

contemperi bisogni nazionali, esigenze specifiche delle scuole per il proprio 

miglioramento e necessità di aggiornamento professionale espresse dai docenti.        

Coerentemente, esso individua alcune priorità strategiche per il sistema scolastico 

in materia di formazione, che devono costituire il quadro di riferimento costante 

nella fase di pianificazione degli interventi di formazione e aggiornamento del 

personale scolastico da parte delle singole scuole, fermo restando il rispetto 

dell’autonomia scolastica e delle specificità territoriali. Tali priorità possono essere 

così schematicamente indicate: 

COMPETENZE DI SISTEMA 

Promuovere l’autonomia didattica e organizzativa, la cultura della valutazione e 

del miglioramento, la didattica per competenze e l’innovazione metodologica. 

COMPETENZE PER IL 21^ SECOLO 

Promuovere le competenze di lingua straniera, le competenze digitali e l’uso di 

nuovi ambienti per l’apprendimento, l’alternanza scuola-lavoro. 
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COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 

Promuovere una didattica inclusiva, capace di valorizzare gli studenti portatori di 

disabilità; promuovere l’integrazione, favorendo l’acquisizione di competenze di 

cittadinanza e di cittadinanza globale; prevenire il disagio giovanile e favorire la 

coesione sociale. 

     Il piano della formazione nasce pertanto dalla composizione delle esigenze 

formative dei docenti con quelle di miglioramento dell’istituto e del sistema Paese. 

Questa integrazione tra livelli si costruisce nel rispetto del piano dell’offerta 

formativa triennale (PTOF), che esplicita l’identità, le finalità e gli obiettivi di ogni 

istituto scolastico; in coerenza con quanto emerge dal rapporto di 

autovalutazione (RAV) in termini di priorità e di obiettivi di processo; tenendo 

conto delle azioni individuate nel piano di miglioramento; e utilizzando il piano 

nazionale della formazione come strumento per individuare linee strategiche 

lungo le quali muoversi. 

     La progettazione e organizzazione della formazione avviene a livello di rete di 

scuole di ambito territoriale e di scopo, che hanno il compito di integrare e 

rendere continue le azioni formative già attive a livello di singolo istituto o di 

progetto nazionale. Il Piano della formazione dell’istituto ha lo scopo di fornire una 

previsione di massima delle azioni formative da rivolgere alla generalità dei 

docenti o a specifici gruppi con bisogni formativi specifici ed omogenei. Esso si 

articola in diverse aree. All’interno di questo quadro generale le specifiche attività 

formative vengono progettate annualmente, tenendo conto sia degli obiettivi di 

lungo periodo sia di esigenze più contingenti che dovessero presentarsi 

nell’ambito del triennio di validità del PTOF. 

 

Area Obiettivi Destinatari 

 

Area didattico-pedagogica 

 

 

 Migliorare il processo di 

insegnamento-apprendimento 

per incrementare il successo 

formativo in coerenza con il 

Piano di miglioramento. 

 Fornire conoscenze e strumenti 

operativi per garantire un 

proficuo percorso formativo agli 

alunni con BES e/o DSA. 

 

Docenti 

 

Nuove tecnologie per la 

didattica 

 

 

 Formare i docenti in relazione 

alle potenzialità delle nuove 

tecnologie applicate al processo 

di insegnamento-

apprendimento. 

 Fornire supporto tecnico ai 

docenti impegnati 

nell’attuazione di progetti o 

esperienze didattiche che si 

servono delle nuove tecnologie. 

Docenti 
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Aggiornamento disciplinare 

 

 

 Garantire un continuo 

aggiornamento professionale dei 

docenti nei diversi ambiti 

disciplinari. 

 

 

Docenti 

 

Area linguistica 

 

 

 Promuovere la formazione dei 

docenti in lingua inglese, anche 

al fine di attuare l’insegnamento 

in modalità CLIL. 

 

 

Docenti 

 

Comunicazione e relazione 

 

 

 Sensibilizzare il personale 

docente all’uso di stili 

comunicativi adeguati in 

funzione delle diverse relazioni 

con l’obiettivo di ridurre le 

situazioni conflittuali e garantire 

maggiore efficacia. 

 

 

Docenti 

 

Personale ATA 

 

Sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

 

 Formare il personale in merito 

alle norme, ai diritti e ai doveri 

relativi alla sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

 Promuovere la cultura della 

sicurezza nell’Istituto. 

 

 

Docenti 

 

Personale ATA 

 

Formazione legata a specifici 

progetti o incarichi 

 

 Formare il personale in campi 

specifici legati a singoli progetti 

o incarichi.  

 Incrementare il livello di 

professionalità nella gestione dei 

progetti di arricchimento 

dell’offerta formativa. 

 

 

Docenti 

 

 

Aggiornamenti normativi 

 

 

 

 Garantire un costante 

aggiornamento del personale 

amministrativo in merito alla 

normativa scolastica. 

 Innalzare l’efficienza e la qualità 

del servizio. 

 

 

Personale ATA 

 

 

Digitalizzazione della 

Pubblica Amministrazione 

 

 

 Aggiornare e formare il personale 

amministrativo per garantire il 

conseguimento degli obiettivi 

dell’agenda digitale italiana. 

 

 

Personale ATA 
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    Per l’anno scolastico 2016/17 si prevede la realizzazione di alcune unità 

formative, in parte destinate a tutto il personale docente, in parte a specifici 

gruppi di docenti; la concreta organizzazione di tali azioni verrà demandata a 

commissioni interne all’istituto o alla rete di ambito cui la scuola aderisce e al 

comitato che ne coordina l’attività. L’istituto intende inoltre valorizzare le 

opportunità offerte dal suo ruolo di snodo formativo nell’ambito del piano 

operativo nazionale per la scuola “Competenze e ambienti per l’apprendimento” 

(PON), finanziato dai fondi strutturali europei. 

     Le attività previste rispondono ai bisogni formativi espressi dai dipartimenti 

disciplinari e sono in linea con le priorità strategiche nazionali. Esse saranno 

realizzate privilegiando il modello della ricerca-azione partecipata sotto la 

supervisione e con il coordinamento di esperti esterni (università, comunità 

scientifiche, associazioni professionali, centri di ricerca, ecc.), orientando la 

formazione ad una concreta ricaduta nell’attività scolastica, in particolar modo 

con la produzione di materiali didattici, la loro sperimentazione e la loro 

validazione in classe. Le unità formative saranno progettata in modo da 

consentire il rendiconto delle varie attività svolte: in presenza, online, di produzione 

di materiali didattici, di ricerca-azione, di approfondimento personale, ecc. 

 

COMPETENZE DI SISTEMA 

     Si prevede un’unità formativa dedicata alla didattica per competenze, con 

particolare riguardo all’approccio laboratoriale nelle differenti discipline e al 

superamento di un modello di insegnamento teorico-trasmissivo a favore di un 

approccio interdisciplinare e pragmatico, in special modo nelle discipline 

scientifiche (matematica, economia) e a partire dall’analisi di casi reali (compiti di 

realtà). Nell’ambito delle discipline umanistiche si prevede un’unità formativa 

finalizzata al ripensamento del processo di valutazione, sia in termini di uniformità 

che di funzionalità agli obiettivi formativi che ci si propone di raggiungere.  

 

COMPETENZE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 

     Si prevede un’unità formativa dedicata all’approfondimento degli strumenti 

metodologici per la valorizzazione e l’inclusione degli studenti affetti da DSA o BES. 

 

COMPETENZE PER IL XXI SECOLO 

    Si prevede un’unità formativa strutturata nella forma del laboratorio digitale 

permanente, per mezzo del quale si esamineranno le potenzialità di diversi 

applicativi e ambienti di lavoro utili nell’attività didattica (Prezi, Moodle, software 

ERP, ecc.). Si prevede inoltre un’unità formativa sul tema della sicurezza 

informatica e nell’utilizzo della rete Internet, che verrà affrontata nell’ambito del 

PON. In ambito linguistico, si prevede di organizzare un corso di lingua inglese 
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finalizzato alla preparazione dell’esame di certificazione secondo gli standard di 

valutazione europei (B1 o B2). Un’altra unità formativa sarà progettata intorno al 

tema delle tipologie testuali praticate in ambito aziendale, con lo scopo di 

favorire il dialogo tra dipartimento di lettere e dipartimenti professionalizzanti ed 

avvicinare la prassi scolastica alle questioni e ai problemi del mondo economico, 

anche nell’ottica di una reale integrazione tra attività didattica tradizionale ed 

alternanza scuola-lavoro. 
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5. Risorse umane e materiali 
 

Risorse umane  
 

Organico comune e di sostegno  
 

   Considerando il trend delle iscrizioni dell’Istituto, l’andamento delle scelte a 

livello regionale e la sostanziale stabilità degli alunni in uscita dalla scuola 

secondaria del primo ciclo per il periodo considerato, si prevede per i prossimi 

anni una conferma del numero delle classi presenti per l’indirizzo tecnico. 

Dall’anno 2015/16 si prevede inoltre l’avvio del Liceo economico sociale con due 

classi prime. Alla luce delle precedenti considerazioni l’organico relativo 

all’indirizzo tecnico dovrebbe confermarsi quello attuale (pari a 69 docenti in 

organico di diritto e7 docenti a tempo determinato); ad esso va ad aggiungersi 

l’organico per il Liceo Economico Sociale attivato nell’a.s. 2016/17.  

 

 

 

 Indirizzo tecnico 

AFM 

Indirizzo LES 

Classi 

 

39 di cui 

3 articolate 

 

4 classi   

 

 

Classi  

di concorso 

N. di cattedre Eventuali ore 

residue 

A017 11 X 

A019 10 X 

A029 4 X 

A036  X 

A038 1  

A039 2 X 

A042 4  

A048 6  

A049  X 

A050 12  

A060 2 X 

A246 2 X 

A346 7 X 

A446 3 X 

A546 2 X 

C300  X 

IRC 2 X 

SOSTEGNO 2  



 
69 

 

Organico di potenziamento 

 

ART. 1, comma 7 Legge 107/2015  

AREE di intervento 

 

n.1 posto area linguistica- A050 

Esigenze organizzative: 

supporto al collaboratore del D.S. 

Esigenze progettuali: 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico;  

potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore; 

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti, 

individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 

alunni e degli studenti; 

alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso percorsi 

elaboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana. 

 

n.2 posti area socio economica – n.1 A017, n.1 A019 

Esigenze organizzative: 

supporto al collaboratore del D.S. 

Esigenze progettuali: 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; 

potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati; 

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti, 

individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 

alunni e degli studenti; 

incremento dell'alternanza scuola-lavoro. 

 

n.2 posti nell’area linguistica n.1 A0346, n.1 C031/C032/C033/C034 

Esigenze progettuali: 

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento alla 

lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia 

Content language integrated larning; 

conoscenza della cultura e della lingua straniera con la presenza di un docente madrelingua. 

 

 

 

n. 2 posti nell’area scientifica n. 1 A048 

Esigenze progettuali: 

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
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apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi; 

individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 

alunni e degli studenti. 

 

 

Personale ATA 

 

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il 

fabbisogno è così definito:  

 

A.A. – Ampliamento di 1 unità (da 8 a 9) per la gestione delle molteplici attività 

progettuali. 

 

A.T. – Conferma degli attuali 6 posti. 

 

C.C.– Ampliamento di almeno 2 unità (da 10 a 12), tenuto conto della necessità di 

dotare il plesso palestra di un collaboratore e dell’apertura pomeridiana della 

sede centrale dell’Istituto. 

 

 

Aule e strutture 
 

Sedi e strutture 

 

L’Istituto è ospitato in due sedi, entrambe dotate di aule speciali e laboratori 

debitamente attrezzati e funzionanti. 

 

Sede di Piazza della Vittoria (“Riccati”) 

Oltre alle aule destinate ad accogliere le classi, sono presenti: 

 

 Laboratori: Informatica Multimediale, Informatica Economia Aziendale, 

Linguistico, Fisica-Chimica, Biologia; 

 Aule audiovisivi; 

 Biblioteca; 

 Aula Magna; 

 Aule speciali: sala insegnanti, ricevimento genitori, C.I.C.; 

 Uffici di Dirigenza; 

 Uffici di segreteria. 
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Sede di Via San Pelajo (“Luzzatti”) 

Oltre alle aule destinate ad accogliere le classi, sono presenti: 

 

 Laboratorio Informatizzato Multimediale; 

 Aula audiovisivi dotata di LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) 

 Biblioteca; 

 Aule speciali: sala insegnanti; 

 Palestra. 

 

Orari 

 

L’Istituto è aperto tutti i giorni: dalle ore 7,30 alle ore 13,50. Gli studenti 

accedono all'Istituto a partire dalle ore 7,50. 

Le lezioni cominciano alle ore 7,55 e terminano al massimo alle ore 13,50 (due 

giorni alla settimana).  

 

Orario delle lezioni 

(lunedì, mercoledì,  

venerdì e sabato) 

1^ ora 7:55 – 8:50 

2^ ora 8:50 – 9:50 

3^ ora 9:50 – 10:45 

Intervallo 10:45 – 11:00 

4^ ora 11:00 – 11:50 

5^ ora 11:50 – 12:45 

 

Orario delle lezioni 

(martedì e giovedì) 

1^ ora 7:55 – 8:50 

2^ ora 8:50 – 9:50 

3^ ora   9:50 – 10:45 

Intervallo 10:45 – 11:00 

4^ ora 11:00 – 11:50 

5^ ora 11:50 – 12:45 

Intervallo 12:45 – 12:55 

6^ ora 12:55 – 13:50 

 

     Per questioni organizzative legate allo svolgimento delle lezioni di Scienze 

Motorie e Sportive per alcune classi la 6^ ora potrebbe essere collocata in giorni 

diversi dal martedì e giovedì. 
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Dall’ a.s. 2013/2014, solo per il primo biennio dell’ITES, è in atto la 

sperimentazione di un orario distribuito su cinque giorni con un rientro 

pomeridiano, che prevede la frequenza dal lunedì al venerdì dalle ore 7.55 alle 

ore 13.50 (sei ore) e al venerdì pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 16.30. 

Dall’ a.s. 2016/17 si è estesa la sperimentazione di un orario distribuito su cinque 

giorni anche al primo biennio del LES  che prevede la seguente scansione oraria: 

 tre giorni dalle ore 7.55 alle ore 12.45 (5 ore di lezione); 

 due giorni dalle ore 7.55 alle ore 13.50 (6 ore di lezione). 

Tale opzione è attivabile per le nuove classi 1^ solo nel caso in cui un numero 

sufficiente di iscritti la richieda. 

 

Orario di apertura al pubblico della Segreteria 

Tutti i giorni dalle ore dalle ore 7.45 alle ore 8.30 e dalle ore 10.30 alle ore 12.00. 

Mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 (solo per i genitori). 

 

 

Collaborazioni con enti e soggetti esterni 
 

Ambiti di collaborazione e soggetti coinvolti 

 

La legge 275 dell'8 marzo 1999 (Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 

1997 n. 59) ha aperto nuove prospettive di cambiamento e di innovazione nelle 

scuole, di uscita dall’isolamento, di creazione di nuovi spazi di incontro, di nuovo 

impulso alla progettazione. 

Gli ambiti di possibile intervento sono molti (vedi art.6 comma 1): 

 

 la progettazione formativa e la ricerca valutativa; 

 la formazione e l’aggiornamento culturale e professionale scolastico; 

 l’innovazione metodologica disciplinare; 

 la ricerca didattica; 

 la documentazione educativa; 

 gli scambi di informazioni, di esperienze e materiali didattici. 

 

Inoltre, l’art.6 prevede collegamenti tra istituzioni scolastiche, università ed altri 

soggetti pubblici e privati. 

Pertanto l’Istituto “Riccati-Luzzatti”, al fine di realizzare i progetti di 

arricchimento dell’offerta formativa e organizzare gli interventi di ASL, ha promosso 

convenzioni e accordi con: 
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 Università degli studi Ca’ Foscari di Venezia; 

 Consulenti del lavoro; 

 Confcooperative; 

 Confcommercio; 

 Enti pubblici (USSL 9, Polizia Postale, Questura, Vigili urbani); 

 Associazioniprivate (LILT, Rotary Club, Lyons Club). 

 

Comitato Tecnico Scientifico (CTS) 

 

In linea con quanto espresso nelle premesse, dall’a.s. 2014/2015 l’istituto si è 

dotato di un Comitato Tecnico Scientifico (CTS) secondo quanto previsto dall’art. 

5, comma 3 del “Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti 

tecnici” ai sensi dell’art. 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008 

convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”. Il CTS agisce in stretta collaborazione 

con gli altri organismi dell’Istituto (Collegio Docenti e Consiglio di Istituto) ed opera 

secondo le regole della Pubblica Amministrazione. Esso esercita una funzione 

consultiva e propositiva generale in ordine all’attività di programmazione e 

innovazione dell’offerta formativa dell’Istituto e consolida i rapporti della scuola 

con il mondo del lavoro, delle professioni e dell’Università. 

Il CTS è composto da docenti rappresentativi (membri interni), da membri 

rappresentativi (membri esterni) e da membri di diritto (il Dirigente Scolastico e il 

Presidente del Consiglio d’Istituto). La nomina dei sei docenti rappresentativi 

dell’Istituto è di competenza del ds su indicazione del Collegio dei Docenti. I 

rappresentanti esterni vengono designati dall’Ente o dall’Associazione di 

appartenenza e nominati dal ds. 

Il Comitato può esprimere pareri su ogni altra questione che gli venga 

sottoposta dal proprio presidente e dai suoi componenti. In particolare il CTS:  

 

 formula proposte per l’aggiornamento dei contenuti curriculari per favorire 

l’acquisizione di competenze spendibili nel contesto socio-economico del 

territorio; 

 promuove scambi di esperienze tecniche e professionali tra i diversi 

soggetti; 

 formula proposte e pareri in ordine alle attività, ai programmi e  alla quota 

di flessibilità del curricolo; 

 svolge funzioni di sostegno e promozione per molteplici attività scolastiche 

quali stage, alternanza scuola lavoro, orientamento, conoscenza dei 

fabbisogni professionali del territorio; 
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 propone programmi di ricerca e sviluppo didattico/formativo in rapporto al 

sapere, al mondo del lavoro e all’impresa, sia per gli studenti sia per i 

docenti dell’Istituto; 

 monitora e valuta le predette attività. 

 

Reti 
 

La legge 275 dell'8 marzo 1999, nello specifico l’art. 7, prevede, inoltre, che le 

istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”. 

Il “Riccati-Luzzatti” partecipa, come promotore o come membro, alle seguenti 

reti di scuole. 

 

Reti Descrizione 

 

Rete di ambito “Treviso Sud” 

Ambito 15 

 

 

Capofila di questa rete è la SMS Serena Treviso IC 2. 

Finalità della rete: 

1. valorizzazione delle risorse professionali; 

2. gestione comune di funzioni e di attività amministrative; 

3. realizzazione di progetti o di iniziative didattiche, educative, 

sportive o culturali di interesse territoriale. 

 

 

Rete per la formazione dei 

docenti - Ambito 15 

 

 

Capofila di questa rete è l’i.s.i.s. “Besta” di Treviso. Obiettivo 

fondamentale della rete è quello di organizzare, svolgere e 

monitorare  le attività relative alla redazione del “Piano di formazione 

di Rete”, con particolare riferimento alle priorità di cui al capitolo 4 del 

Piano ministeriale per il triennio 2016-2019:  

1. autonomia organizzativa e didattica;  

2. didattica per competenze, innovazione metodologica e 

competenze di base;  

3. competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento;  

4. competenze di lingua straniera;  

5. inclusione e disabilità; 6. coesione sociale e prevenzione del disagio 

giovanile; 

6. coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile; 

 7. integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale; 

8. scuola e lavoro;  

9. valutazione e miglioramento. 

 

 

Rete LES (Licei Economici 

Sociali) Nord Est 

 

 

La Rete promuove la collaborazione fra le Istituzioni scolastiche, che vi 

aderiscono con il proprio personale docente, per la produzione di 

percorsi e materiali relativi alla progettazione multidisciplinare nel 

Liceo delle Scienze umane opzione economico-sociale, con 

l’obiettivo di creare specifiche competenze afferenti alla 

riorganizzazione della didattica, in relazione alla riforma della scuola 

secondaria di secondo grado. 
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Rete “La scuola a teatro” 

 

 

Questa rete è nata nel 2001 nell’ambito dei progetti per la 

promozione della salute e per l’arricchimento dell’offerta formativa. La 

rete ha raccolto l’eredità di 6 anni di lavoro del Laboratorio teatrale 

interistituto nato nel 1995 su promozione dell’allora Provveditorato agli 

Studi, del Lions Club “Treviso Sile”, della Provincia e del Comune di 

Treviso e con il coordinamento della docente utilizzata per i progetti di 

rete. 

La rete La scuola a teatro si propone di: 

 valorizzare le attività teatrali nelle scuole nell’ambito 

dell'educazione e promozione della salute;  

 sviluppare competenze degli operatori scolastici 

impegnati in attività teatrali, espressive, multimediali;  

 condividere le risorse presenti nella rete;  

 interagire come interlocutori con esperti, enti, 

associazioni;  

 promuovere attività di formazione destinate a docenti e 

allievi;  

 promuovere i rapporti con il territorio anche attraverso 

protocolli di intesa a scala locale e nazionale;  

 promuovere la costituzione di una rete europea per il 

teatro. 

La rete organizza annualmente una Rassegna Provinciale (che ormai 

si svolge a livello nazionale) di spettacoli messi in scena dalle scuole 

associate. 

 

 

 

Rete integrazione alunni 

stranieri – Progetto FAMI 

 

 

L’Istituto aderisce ad una rete di scuole primarie e secondarie di I e II 

grado della Provincia di Treviso per fornire un adeguato supporto 

all’inserimento degli alunni stranieri. 

 

 

Rete Agenzie per la 

Sicurezza - ARES 

 

 

L’Istituto partecipa alla rete inter-istituzionale, di cui è capofila l’ITIS 

“Planck” di Lancenigo, che si propone di promuovere la cultura della 

sicurezza nelle scuole.  

 

Rete “La Scuola che 

promuove la salute 

attraverso la didattica per 

competenze” 

 

Capofila di questa rete è l’i.s.i.s. “Besta” di Treviso. Obiettivo 

fondamentale della rete è quello di organizzare e svolgere le attività 

di informazione e prevenzione precedentemente promosse dall’ASL. 

 

Rete “Orienta” 

 

 

La rete “Orienta”, della quale è capofila Istituto “Fermi-Giorgi” riunisce 

gli istituti superiori di Treviso e gli istituti comprensivi del comprensorio 

per costruire i passaggi tra scuole medie e istituti superiori. 
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Rete GEPROPRO 

 

 

È una rete fra istituti tecnici della provincia di Treviso costituita per 

favorire la formazione dei docenti delle scuole aderenti nell’ambito 

delle novità istituite dal riordino dell’istruzione tecnica e dell’alternanza 

scuola lavoro. 

 

 

 

Rete CTI Centro Territoriale 

per l’integrazione  

“Treviso Sud” 

 

 

È una rete fra scuole statali di ogni ordine e grado costituita per 

l’integrazione scolastica e sociale delle persone con disabilità. 

 


